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INTRODUZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il dibattito e la ricerca intorno alle tematiche che riguardano l’organizza-
zione e la sostenibilità delle reti aziendali è un argomento di estrema attualità 
in questi anni (Cicatiello et al., 2012). 

La preoccupazione per le tematiche ambientali, sociali ed economiche ha 
aumentato la pressione sulle aziende affinché adottino un approccio più so-
stenibile nella gestione delle loro attività. Lo sfruttamento delle risorse natu-
rali, la crescita demografica, il cambiamento climatico, il consumo energe-
tico, l’inquinamento, salute e sicurezza, il rispetto per i diritti dei lavoratori 
sono temi centrali nell’ambito della sostenibilità e hanno un impatto sul 
modo di progettare e gestire le reti di aziende. La centralità di queste temati-
che spinge sempre di più le aziende a concentrarsi sulle loro prestazioni in 
ambito sociale, ambientale e finanziario (Allaoui & Choudhary, 2015). 

La crescente consapevolezza dei consumatori, la pressione da parte delle 
comunità locali, di organizzazioni non governative e di altri stakeholder in 
merito a processi produttivi trasparenti porta le aziende a dover adottare pra-
tiche più responsabili e sostenibili non solo a livello aziendale, ma anche a 
livello di reti aziendali (Grosvold et al., 2014). 

Le aziende e i loro stakeholder sono sempre più interessati all’impatto 
ambientale e sociale dei prodotti e delle organizzazioni, non esclusivamente 
alla performance economica (Schöggl et al., 2016). Le reti di aziende sono 
realtà complesse e comprendono il percorso che parte dalla produzione delle 
materie prime e arriva alla distribuzione ai clienti finali (Tseng et al., 2019). 

Nell’ultimo decennio, quando si parla di sforzi di sostenibilità, non è pos-
sibile scindere la singola azienda dalla rete di realtà che la circonda, in quanto 
l’attenzione in merito ai comportamenti sostenibili non si focalizza più esclu-
sivamente sull’ottimizzazione locale del singolo, bensì su quella dell’intera 
rete di aziende (Grosvold et al., 2014). 
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L’importanza data alla rete aziendale e alla gestione della catena di forni-
tura è cresciuta da quando il concetto è stato introdotto a cavallo tra la fine 
degli anni Settanta e gli inizi degli anni Ottanta (Svensson, 2007). La cre-
scente concorrenza portata da una realtà sempre più globale e digitalizzata 
ha accresciuto l’interesse delle imprese verso una gestione della catena di 
fornitura e dei processi di produzione sempre più forte (Ortas et al., 2014). 

La gestione della catena di fornitura è un punto cardine quando si parla di 
sostenibilità ambientale e sociale in ambito aziendale; inoltre, offre all’a-
zienda una preziosa opportunità per includere gli obiettivi di sostenibilità nei 
suoi processi decisionali (Ortas et al., 2014; Meixell & Luoma, 2015). 

Una gestione della catena di fornitura in modo sostenibile è un approccio 
sempre più ambito per le aziende: questa condizione permette loro di soddi-
sfare le esigenze degli stakeholder, incrementare la redditività e la competi-
tività, migliorando al contempo l’efficienza ambientale e la responsabilità 
sociale per tutta la rete di aziende (Gualandris & Kalchschmidt, 2014). 

Nell’economia odierna, in cui la responsabilità sociale d’impresa ha ac-
quisito un’importanza consolidata, le imprese possono ottenere forti vantaggi 
competitivi, oltre che economici, se sono in grado di superare la responsabi-
lità del singolo, andando invece a monitorare, rendere più reattive ed effi-
cienti le reti di aziende con cui lavorano e si relazionano (Yildiz Çankaya & 
Sezen, 2018). 

In sostanza, la sfida è quella di creare reti di aziende collaborative e so-
stenibili che siano in grado di creare benessere e valore per le aziende parte-
cipanti e per l’ecosistema globale. 

Le tendenze di cambiamento che investiranno le aziende nei prossimi cin-
que anni sono molteplici e riguardano diversi aspetti. Tra quelle più signifi-
cative possiamo menzionare: 
• sostenibilità: con l’aumento della consapevolezza ambientale, la pres-

sione per ridurre le emissioni di carbonio e proteggere la biodiversità, le 
aziende sono sempre più incoraggiate a adottare pratiche sostenibili e a 
rispettare nuovi standard ambientali. Inoltre, questa consapevolezza 
rende i consumatori sempre più propensi a scegliere prodotti e servizi of-
ferti da realtà seriamente impegnate a ridurre il proprio impatto ambien-
tale. Per rimanere competitive sul mercato, le aziende devono quindi 
adottare nuovi modelli produttivi che minimizzano lo spreco di risorse e 
promuovono la sostenibilità; 

• filiera e rete di aziende: la filiera sta diventando sempre più importante 
per le realtà che operano nel B2B, poiché le aziende sono sempre più 
consapevoli dell’impatto delle loro attività sull’ambiente e sulla società. 
La filiera, ossia l’intera catena di fornitura che va dalla produzione di ma-
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terie prime fino alla consegna del prodotto finito al cliente, è una que-
stione chiave per la sostenibilità e la responsabilità sociale delle aziende. 
Con la crescente attenzione per la sostenibilità e la responsabilità sociale, 
le aziende stanno iniziando a considerare la filiera come un’opportunità 
per migliorare la loro reputazione e aumentare la loro efficienza, rispar-
miare costi, aumentare la qualità dei prodotti e garantire una maggiore 
sostenibilità ambientale; 

• modelli alternativi: negli ultimi anni, si sono diffusi nuovi modelli eco-
nomici che propongono un senso e uno scopo diverso all’attività d’im-
presa e forniscono un’alternativa al tradizionale modello basato sulla 
massimizzazione dei profitti. Questi nuovi modelli economici si concen-
trano sulla creazione di valore per tutte le parti interessate, inclusi i di-
pendenti, i clienti, i fornitori, la comunità e l’ambiente, e contribuiscono 
a una società più felice e a uno sviluppo più sostenibile; 

• digitalizzazione dell’economia: l’economia digitale sta rapidamente tra-
sformando il modo in cui i clienti e i fornitori si relazionano tra loro. La 
digitalizzazione consente alle aziende di raggiungere i clienti in modo più 
efficiente e di offrire loro un’esperienza di acquisto personalizzata; allo 
stesso tempo, le aziende possono accedere a nuovi mercati ed espandere 
la loro presenza geografica senza dover investire in infrastrutture fisiche, 
creando nuove opportunità in molteplici settori. 
Il presente volume ha lo scopo di sintetizzare i risultati di un progetto di 

ricerca che ha avuto come obiettivo quello di contribuire al dibattito e alla 
ricerca in atto sui temi relativi alla sostenibilità, ai network organizzativi e 
alla crescente digitalizzazione dell’economia. 
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1. OBIETTIVI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il progetto “Tracciabilità digitale di filiera” sostenuto dalla Fondazione 
Cariverona ha preso avvio a marzo 2021 e ha avuto una durata di due anni. I 
partner coinvolti sono il team di ricerca del Dipartimento di Management, 
con la prof.ssa Cecilia Rossignoli come Responsabile del Progetto, l’Univer-
sità eCampus, la start up veronese Feelera e l’azienda Brun Gelmino. 

L’obiettivo generale di questo progetto è stato quello di individuare una 
metodologia efficace, in grado di misurare l’impatto sistemico generato sul 
territorio e sulle comunità dall’adozione di un sistema di tracciabilità digitale 
da parte di un cluster di selezionato di aziende nel settore ortofrutticolo. Que-
sto sistema permette di misurare una serie di indicatori di sostenibilità am-
bientale e sociale selezionati. 

Gli obiettivi specifici sono i seguenti: 
• OS1: Individuare e misurare gli indicatori di sostenibilità ambientali e 

sociali per un cluster di aziende ortofrutticole, appartenenti alla rete della 
Brun Gelmino S.r.l., attraverso un sistema di integrato di mappatura e as-
sesment digitale delle aziende. 

• OS2: Analizzare il grado di connessione e interrelazione dell’ecosistema 
organizzativo delle aziende ortofrutticole individuate, delle filiere produt-
tive e distributive. 

• OS3: Misurare l’impatto generato per il territorio e le comunità attraverso 
la metodologia dell’Economia Civile. 

• OS4: Generare evidenze utili ai policy makers locali per la pianificazione 
e lo sviluppo sostenibili dell’area. 

• OS5: Creare un modello replicabile anche ad altri settori/aree geografi-
che. 
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2. QUADRO TEORICO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2.1. Il senso della valutazione d’impatto attraverso la lente 
dell’Economia Civile 

 
Il paradigma dell’economia civile: contesto teorico 

L’Economia Civile (EC) è una visione economica che origina dagli scritti 
dell’abate Genovesi (1765), titolare a Napoli della prima cattedra di Econo-
mia in Europa, che si rivela oggi ancora attuale; si basa su tre assunti: la 
prospettiva antropologica che considera le persone come soggetti empatici, 
in cerca di senso, che agiscono con intenzionalità; la concezione di mercato 
come un luogo di mutua assistenza (Zamagni, 2018), in cui è possibile e ne-
cessario creare valore per tutti gli stakeholder; l’idea di società considerata 
come un soggetto in grado di auto-organizzarsi per proteggere e sviluppare i 
beni comuni e il bene comune, attraverso comportamenti responsabili di tutti 
i suoi membri (Zamagni, 2015). 

Secondo questo paradigma, ogni attività economica necessita di virtù ci-
vili per tendere al bene comune e alla felicità pubblica, anziché alla soddi-
sfazione individuale (Zamagni, 2006; Zamagni, 2012; Bruni & Porta, 2003). 
L’intera società deve farsi carico del benessere dei suoi abitanti mettendo in 
relazione di sussidiarietà circolare le tre sfere che la compongono, ossia le 
organizzazioni profit, non profit e le pubbliche amministrazioni (Becchetti 
& Cermelli, 2018). 

La prospettiva dell’Economia Civile ritiene che il vantaggio competitivo, 
derivi soprattutto dalla produzione di beni o servizi che contribuiscono posi-
tivamente a obiettivi sociali e ambientali (Becchetti & Cermelli, 2018).  

L’impatto delle imprese si può definire come il cambiamento nelle condi-
zioni ambientali o delle persone che l’intervento dell’organizzazione contri-
buisce a realizzare (Zamagni 2015). Pertanto, le organizzazioni devono defi-
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nire il cambiamento che vogliono ottenere e, di conseguenza, creare valore per 
la comunità con i propri stakeholder (Zamagni, 2005; Zamagni, 2013). 
 
La Matrice dell’Economia Civile 

La Matrice dell’Economia Civile nasce da un confronto partecipativo tra 
vari soggetti (studiosi, consulenti, organizzazioni profit, non profit e pubbli-
che) che condividono i valori dell’Economia Civile, con l’obiettivo di valu-
tare la capacità delle organizzazioni di generare valore secondo i principi di 
tale paradigma e stimolarle a migliorare nelle aree in cui l’impatto socio-
ambientale è basso. 

Nel processo di sviluppo, si è deciso di partire dalle metodologie i main-
stream, in primis i GRI, il più diffuso framework internazionale per la rendi-
contazione non finanziaria, cercando di integrarli poi con i principi dell’Eco-
nomia Civile. 

Il risultato è una matrice in cui sull’asse delle ascisse sono elencate sei 
domini di valore tratti dalle parole chiave dell’Economia Civile (Bruni & 
Zamagni, 2004), (democrazia partecipativa, comunità e sussidiarietà circo-
lare, beni comuni, beni relazionali e felicità, meritocrazia e premialità; inclu-
sione e fraternità) e sull’asse delle ordinate sono elencate cinque aree azien-
dali corrispondenti alle funzioni dell’impresa (Governance, Accounting, and 
Finance, Gestione delle Risorse umane, Ricerca, Sviluppo e ICT, Supply 
Chain, Marketing e vendite) (Zovko, 2018). 

Nelle celle della griglia della Matrice che ne deriva sono presenti 40 in-
dicatori socio-ambientali, che possono essere utilizzati come “cruscotto 
aziendale” perché valutano la sostenibilità in tutte e tre le dimensioni (eco-
nomica, sociale e ambientale). Per ogni indicatore sono state sviluppate delle 
metriche, normalizzate poi nello stesso intervallo da 0 a 100 per aggregare e 
confrontare indicatori che misurano impatti di tipo diverso, calcolate a partire 
dai dati disponibili in azienda. 

Gli indicatori sono stati collegati agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(SDGs), così da quantificare il contributo di ogni organizzazione verso questi 
obiettivi riconosciuti come standard a livello macroeconomico e internazionale. 

 
Il processo della matrice EC 

Il processo di valutazione si compone di cinque fasi, interdipendenti, che 
creano un processo circolare: l’identificazione dell’obiettivo e raccolta dei 
dati, uno o più focus group, la creazione della matrice, l’aggregazione dei 
dati e la valutazione, la comunicazione e condivisione dei risultati. 

Nella prima fase, le imprese definiscono il cambiamento che vogliono 
realizzare (impatto), selezionando gli indicatori adeguati e raccogliendo i 
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dati. Alcuni indicatori/KPI potrebbero non essere applicabili al caso speci-
fico, pertanto non saranno presi in considerazione. Altri possono essere con-
siderati appropriati nell’analisi, ma non sono disponibili al momento; ad essi 
sarà invece assegnato un punteggio pari a zero. 

Nella seconda, gli stakeholder dell’organizzazione sono chiamati a espri-
mere le loro preferenze e priorità riguardo agli indicatori attraverso uno o più 
focus group semi-strutturati, il più possibile ampio e rappresentativo (stake-
holder interni, esterni, diretti e indiretti). In questa fase, sarebbe importante 
arrivare a un confronto aperto tra i partecipanti per raccogliere feedback e i 
suggerimenti su ciascun ambito (e relativo indicatore) emerso dalla compi-
lazione della matrice. Oltre a essere lo strumento per la raccolta dei pesi sog-
gettivi, uno per ogni indicatore scelto come applicabile dalla lista iniziale di 
quaranta indicatori proposti, questa fase costituisce un’occasione per condi-
videre l’intero processo di valutazione dell’impatto. 

La terza fase richiede una figura trasversale dedicata che raccolga tutti i 
dati necessari per calcolare le misure associate a ciascun indicatore (Bonomi, 
2022). Questa fase intende suggerire alcune modalità di valutazione dei dati 
raccolti e di presentazione dei risultati. 

Si arriverà infatti a una rappresentazione in quattro quadranti: nel primo 
quadrante saranno radunati gli indicatori in cui l’azienda non mostra valori 
soddisfacenti ma che sono ritenuti importanti per gli stakeholder e che per-
tanto richiedono interventi di miglioramento e da attuarsi prioritariamente. 
Nel secondo, in alto a dx, convoleranno gli indicatori che hanno mostrato un 
buon posizionamento dell’impresa e che sono importanti per gli stakeholder; 
l’impresa dovrà puntare a mantenerli. Nel terzo, in basso a dx, si troveranno 
gli indicatori in cui l’azienda rivela buone performance, ma che non sono 
ritenuti importanti dagli stakeholder; sono rappresentativi di attività sulle 
quali intervenire ma non prioritariamente, spesso sono sufficienti migliorie 
nelle azioni comunicative. Nell’ultimo quadrante sono racchiusi gli indica-
tori che rappresentano basso impegno aziendale e scarsa importanza per gli 
stakeholder, quindi che sono solo da monitorare. 

Gli obiettivi di questa fase sono, da un lato, aggregare i dati raccolti nelle 
precedenti e fornire una misura sintetica che indichi le prestazioni in ciascun 
dominio EC (“termometro dei risultati)”, dall’altro lato, realizzare uno studio 
qualitativo e quantitativo con l’obiettivo finale di guidare la transizione delle 
organizzazioni verso il paradigma dell’Economia Civile. 

La comunicazione e la condivisione dei risultati sono le fasi finali di que-
sto processo, poiché dal punto di vista dell’Economia Civile, la condivisione, 
la restituzione e la partecipazione degli stakeholder sono azioni centrali nella 
vita delle organizzazioni. 
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La Matrice dell’Economia Civile si rivolge alle piccole e medie imprese, 
alle organizzazioni ibride che hanno per natura un duplice scopo (ad esem-
pio, le Società Benefit), alle imprese sociali, alle organizzazioni del terzo 
settore o della Pubblica amministrazione che vogliono guardarsi dentro, cer-
care il senso del proprio operare, discutere e vedere se e quanto le proprie 
azioni possono essere civili, in una logica di miglioramento continuo. 
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3. REALTÀ COINVOLTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.1. Fondazione Cariverona 
 
Fondazione Cariverona è impegnata nell’attivazione, sostegno e promo-

zione di progetti di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico 
dal 1991 su tutto il territorio di Verona e provincia. 

Attraverso ogni progetto, la Fondazione cerca di generare cambiamento, 
facendo leva sul capitale umano, con l’obiettivo di aggiungere quote cre-
scenti di valore non finanziario, attraverso l’attivazione di reti organizzative 
e partnership progettuali. 

Tramite bandi e sessioni erogative, Cariverona investe in progetti coerenti 
con quelle che vengono considerate le “priorità stabilite”, indirizzando così 
la propria strategia e investimenti. 

Gli obiettivi strategici su cui Fondazione Cariverona ha inquadrato le pro-
prie attività erogative per il triennio 2020-2022 sono state fondamentalmente 
tre: 

1. Protezione, Cura dell’Ambiente e Valorizzazione dei Territori; 
2. Valorizzazione del Capitale Umano e Promozione di opportunità a fa-

vore dei Giovani; 
3. Innovazione Sociale, Benessere, Qualità della Vita per la promozione 

di Comunità Inclusive e Coese. 
Il perimetro dell’azione strategica è stato definito alla luce dell’analisi dei 

contesti territoriali, delle riflessioni interne alle Commissioni tematiche e del 
confronto nel Consiglio Generale, oltre che del quadro delineato dagli obiet-
tivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030. 

Le richieste di contributo vengono valutate in termini di coerenza e affida-
bilità dei proponenti, capacità di lettura del bisogno e incidenza sul territorio, 
sostenibilità del progetto, con particolare attenzione al monitoraggio dei risul-
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tati conseguiti e all’impatto generato https://www.fondazionecariverona.org/ 
chi-siamo/). 
 
 
3.2. Dipartimento di Management dell’Università di Verona 
 

Nell’ambito del dipartimento di Management oltre ai filoni di ricerca ti-
pici dell’economia aziendale (gestione, rilevazione e organizzazione azien-
dale) particolare enfasi è posta anche nei confronti degli studi di economia 
agraria e di management. Ciò favorisce una forte complementarità tra dipar-
timento e contesto territoriale. 

Il dipartimento si specializza nella ricerca in ambiti quali marketing e ser-
vice management, accounting & performance management, logistica & sup-
ply chain management, entrepreneurship & governance, digital transforma-
tion & resilience, corporate social responsibility & finance, value chain e 
sostenibilità per l’agribusiness. 

Queste specializzazioni contribuiscono ad offrire una offerta formativa di 
elevata qualità in ambito economico aziendale, e inoltre vengono impiegate 
nell’insegnamento trasversale per corsi di studio in area di medicina, scienze ed 
ingegneria, giurisprudenza e lingue (https://www.dea.univr.it/?ent=home&ent 
=home&page=dipartimento#chi-siamo). 
 
 
3.3. Feelera S.r.l. S.B. 
 

Feelera è una startup specializzata nella realizzazione di piattaforme e so-
luzioni per la trasparenza e la tracciabilità di filiera. 

Ha realizzato una piattaforma cloud per tracciare e raccontare la storia dei 
prodotti e la sostenibilità della loro filiera. 

Feelera permette una visibilità end to end della filiera produttiva e genera 
il passaporto digitale di un prodotto, dimostrandone così l’autenticità e con-
formità rispetto a capitolati e normative. 

Il capo-filiera può così raccogliere, organizzare e condividere dati e do-
cumenti lungo tutto il processo di produzione della filiera e integrare conte-
nuti multimediali per una comunicazione trasparente ed efficace attraverso 
interfacce intuitive ed accattivanti, sia B2B sia B2C, nativamente integrate. 
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3.4. Brun Gelmino S.r.l. 
 

Brun Gelmino è un’azienda specializzata nella trasformazione e lavora-
zione degli ortaggi, fondata nel 1983 con sede a Pellegrina di Isola della 
Scala (VR). È presente in tutti i centri agroalimentari del Nord Italia e in 
alcune GDO nazionali con i marchi Brun Gelmino, La Regina, Gli Orti del 
Re, El Duca e Piccolo Lord. 

La capofila Brun Gelmino è certificata Global Gap Catena di Custodia, 
così come tutte le aziende associate. Vengono effettuati controlli sull’etichet-
tatura dei prodotti, analisi sui prodotti ed altre verifiche riguardanti le nor-
mative in tema di salute alimentare. 

La passione, la cura, la qualità del prodotto e la serietà aziendale contrad-
distinguono Brun Gelmino e la collocano tra le aziende leader del settore 
ortofrutticolo (Chi Siamo | BRUN GELMINO, s.d.). 
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4. METODOLOGIA DI LAVORO 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.1. Sviluppo del questionario 
 

Il questionario formulato per valutare il livello di sostenibilità delle 
aziende coinvolte nel progetto si basa sulla suddivisione di quesiti in quattro 
macroaree: Governance, Strategia & Ambiente, Risorse Umane e Catena di 
Fornitura/Supply Chain e Marketing. Queste macro-aree sono state svilup-
pate da diversi sottogruppi del team di ricerca del dipartimento di Manage-
ment dell’Università di Verona e dell’Università eCampus, che hanno lavo-
rato congiuntamente per definire gli indicatori da valutare e successivamente 
le domande da porre alle aziende. 

Queste quattro macro-aree rappresentano i pilastri fondamentali della so-
stenibilità aziendale e sono strettamente interconnesse tra loro. Ciascuna va-
luta diversi aspetti specifici che devono essere considerati per valutare il li-
vello di sostenibilità di un’azienda. L’area Governance, Strategia & Am-
biente include aspetti come la definizione di una strategia aziendale basata 
sui principi della sostenibilità, l’integrazione di criteri ambientali nelle deci-
sioni aziendali e la gestione dei rifiuti e delle emissioni in modo sostenibile. 
L’area Risorse Umane include aspetti come la formazione del personale sulla 
sostenibilità, la promozione di un ambiente di lavoro salubre e sicuro e la 
diversità e inclusione nella gestione del personale. L’area Catena di forni-
tura/Supply Chain invece include aspetti come la scelta di fornitori sosteni-
bili, la gestione delle materie prime in modo sostenibile e la valutazione 
dell’impatto ambientale dei prodotti durante il ciclo di vita. Infine, l’area 
Marketing include aspetti come la promozione di prodotti e servizi sosteni-
bili, la comunicazione della sostenibilità aziendale ai clienti e la percezione 
di sostenibilità da parte dei clienti. 

Il questionario è stato sviluppato da diversi sottogruppi del team di ri-
cerca, in modo da garantire una maggiore competenza e specializzazione 
nella valutazione di ciascuna area specifica. 
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Per la definizione delle domande, i diversi sottogruppi si sono basati su 
una revisione della letteratura scientifica esistente sull’argomento della so-
stenibilità e delle funzioni aziendali. Inoltre, il gruppo ha condotto interviste 
e focus group con rappresentanti delle aziende coinvolte nel progetto per 
comprendere meglio le loro esigenze e ottenere feedback sul questionario. 

Il questionario è stato poi somministrato alle aziende per valutare il loro 
livello di sostenibilità e i risultati sono stati aggregati per ottenere una valu-
tazione della sostenibilità dell’intera rete di aziende coinvolte nel progetto. 
 
 
4.2. Sviluppo software di raccolta e gestione questionari 
 

Una volta finalizzato il questionario da somministrare alle aziende coin-
volte nell’indagine, si è pensato a come raccogliere, immagazzinare e gestire 
le risposte (o audit) tramite un sistema informatico. Era sicuramente neces-
sario predisporre un’interfaccia intuitiva che nascondesse le complessità 
dell’implementazione sottostante all’utente finale. La soluzione più ovvia è 
stata quella di sviluppare una applicazione web responsive, fruibile tramite 
una moltitudine di dispositivi. L’inserimento degli audit risulta così naturale, 
seguendo la struttura predefinita del questionario, inserita in precedenza. La 
struttura (o schema) è generalizzabile. Infatti, il sistema gestisce schemi di-
versi, ed è anche possibile associare più di uno schema a una particolare 
azienda. Oltre all’inserimento, l’interfaccia permette la visualizzazione delle 
statistiche relative a un particolare audit e un rapporto contenente le risposte, 
anche in formato PDF. 

Per quanto riguarda la responsabilità della gestione vera e propria degli 
audit, il calcolo dei punteggi, la generazione dei rapporti in PDF e le statisti-
che, si è pensato di affidarla a un software che comunica con l’applicazione 
web tramite un’interfaccia REST. La suddivisione di responsabilità così fatta 
consente di mantenere il sistema agile e facile da aggiornare. 

Per quanto riguarda l’immagazzinamento dei dati relativi alle aziende, agli 
audit e agli schemi di certificazione, si è scelto di usare il sistema di database 
Neo4J, che adotta una rappresentazione dei dati sotto forma di grafi, in cui i 
nodi rappresentano le entità del dominio di interesse, collegati tra loro da archi 
che rappresentano le relazioni che intercorrono tra due specifici nodi. 

Questa separazione del sistema in tre moduli complementari ha reso l’im-
plementazione più agevole e consente una manutenzione più rapida in caso 
di aggiornamenti o correzioni di errori. 
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4.3. Sviluppo algoritmo per il calcolo del punteggio aggregato 
 

Il processo della definizione dell’algoritmo per il calcolo del punteggio 
aggregato è iniziato con una rassegna della letteratura esistente sulla catena 
di fornitura e sulla sua valutazione di impatto. Non esistono ad oggi metodo-
logie che derivano l’impatto globale di una rete di aziende sul territorio, a 
partire dalle valutazioni di impatto delle singole aziende componenti. Questa 
valutazione aggregata, nella nostra visione di insieme, non deve tener conto 
solamente delle singole valutazioni ottenute tramite gli audit. La struttura e 
gli attributi della rete dovrebbero contribuire in maniera importante a deter-
minare il punteggio finale. Abbiamo quindi provveduto a identificare quali 
attributi (delle aziende, delle relazioni e della rete) fossero più significativi 
secondo noi. In una prima versione consideriamo tra gli attributi dell’azienda 
il suo punteggio e la dimensione. Nelle relazioni tra aziende consideriamo il 
volume delle merci scambiate e la distanza. Dalla rete estraiamo la profon-
dità, intesa come numero di livelli nel grafo, o equivalentemente come passi 
necessari per passare da un fornitore periferico all’azienda capofila, e la tra-
sparenza, intesa come la frazione delle aziende che sono dotate di valutazione 
di impatto. Questa lista di attributi non pretende di essere esaustiva, ma co-
stituisce un primo tentativo di trovare quali caratteristiche di una rete azien-
dale riescano a rappresentare meglio il collegamento tra la realtà delle sin-
gole aziende con l’impatto globale della rete. 

Una volta definiti gli attributi da considerare e le modalità di calcolo, si è 
proceduto a implementarne l’algoritmo nello stesso sistema di database a grafo 
contenente le informazioni della filiera. Questo ha consentito di avere imme-
diatamente a disposizione i dati necessari al calcolo, dopo un’opportuna tradu-
zione. L’uso di un database a grafo, e delle funzioni di integrazione del codice 
di manipolazione del grafo, ha permesso di evitare la scrittura di codice ad hoc 
che si occupasse della gestione di strutture dati atte a rappresentare gli elementi 
del dominio, sfruttando invece le facilitazioni fornite dal sistema. 

Dopo lo sviluppo dell’estensione per il calcolo del punteggio aggregato è 
emersa l’esigenza di trovare dei metodi per simulare diversi scenari corri-
spondenti a delle modifiche sulla rete che portino ad aumenti del punteggio 
globale. A questo scopo è stata sviluppata un’interfaccia grafica che dà la 
possibilità a utenti che non sono in grado di interagire con il sistema tramite 
l’interfaccia testuale di apportare modifiche al grafo della rete di aziende, e 
verificare poi quanto queste modifiche portino alla variazione del punteggio 
finale. Il codice di aggregazione è stato anche esteso in modo da poter ese-
guire delle simulazioni automatiche, che a partire da alcuni parametri iniziali, 

Copyright © 2023 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835152644



24 

e dopo degli aggiustamenti finali, producono delle possibili soluzioni che 
avvicinano il punteggio globale a quello desiderato. 
 
 
4.4. Integrazione con la piattaforma Feelera 
 

Lo sviluppo dei due sistemi di gestione degli audit e del calcolo dell’im-
patto globale è proseguito con la loro integrazione con la piattaforma Feelera, 
la quale propone una sintesi della situazione delle aziende componenti la rete 
e dell’impatto globale. Tale piattaforma riesce a produrre una visione orga-
nica della rete considerata, consentendo all’utente di prendere decisioni stra-
tegiche al fine di migliorare il suo impatto, e in definitiva l’immagine azien-
dale agli occhi dei consumatori. 
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5. OBIETTIVI SPECIFICI E ATTIVITÀ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5.1. Questionari e raccolta dati 
 
Obiettivi 

È stato somministrato un questionario standardizzato alle aziende del clu-
ster ortofrutticolo selezionato, al fine di raccogliere dati sulle pratiche di so-
stenibilità adottate, sulla percezione dell’impatto generato sul territorio e 
sulle comunità. 

In particolare, il questionario mirava a raccogliere dati quantitativi e qua-
litativi, al fine di valutare il livello di sostenibilità delle singole aziende e 
della rete di aziende nel loro insieme, e di comprendere il grado di consape-
volezza e coinvolgimento delle imprese nei confronti della sostenibilità am-
bientale e sociale. I dati raccolti attraverso il questionario sono stati utilizzati 
per l’analisi dell’ecosistema organizzativo delle aziende ortofrutticole indi-
viduate. 
 
Attività 

Come introdotto precedentemente, il questionario prevede la valutazione 
di quattro aree: Governance, Strategia & Ambiente, Risorse Umane e Catena 
di Fornitura/Supply Chain e Marketing. 

La sezione “Governance, Strategia e Ambiente” del questionario si con-
centra sull’analisi dei principi di sostenibilità applicati dalle aziende in ter-
mini di gestione e governance interna, relazioni con la comunità locale, stra-
tegie di cooperazione inter-organizzativa, comunicazione e trasparenza, e tu-
tela dell’ambiente. Questa sezione è essenziale per valutare la performance 
sostenibile delle aziende e le loro pratiche di gestione responsabile. 

La prima sezione, “Governance”, si concentra sull’analisi della gestione 
interna dell’azienda, inclusi gli investimenti in ricerca e sviluppo, la presenza 
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di un codice etico basato sui principi dell’Economia Civile, e il coinvolgi-
mento degli stakeholder nelle decisioni aziendali. Queste pratiche sono in 
linea con gli SDGs 8, 9 e 16, che promuovono rispettivamente il lavoro di-
gnitoso e la crescita economica, l’innovazione e l’infrastruttura, e la pace, la 
giustizia e le istituzioni solide. 

La sezione successiva, “Comunità”, si concentra sul rapporto tra 
l’azienda e la comunità locale in termini di politiche di assunzione e investi-
menti, e il supporto alla biodiversità organizzativa. Queste pratiche sono in 
linea con gli SDGs 1, 2, 8 e 11, che promuovono rispettivamente la riduzione 
della povertà, la sicurezza alimentare, il lavoro dignitoso e la crescita econo-
mica, e le città e le comunità sostenibili. 

La terza sezione, “Strategia Inter-organizzativa”, si concentra sulla parte-
cipazione dell’azienda a reti di collaborazione, inclusi gruppi di acquisto, 
consorzi, reti d’impresa tra competitor, partnership con l’università, enti di 
ricerca, enti pubblici e il terzo settore. Queste pratiche sono in linea con gli 
SDGs 8, 9, 11 e 17, che promuovono rispettivamente il lavoro dignitoso e la 
crescita economica, l’innovazione e l’infrastruttura, le città e le comunità so-
stenibili, e i partenariati per gli obiettivi. 

La sezione “Comunicazione e Trasparenza” si concentra sulla comunica-
zione interna ed esterna dell’azienda riguardo alle proprie politiche di soste-
nibilità, inclusi i sistemi di report ambientale/sociale/di sostenibilità/inte-
grato e la sezione sostenibilità sul sito web, e sugli strumenti adottati per 
promuovere la legalità. Queste pratiche sono in linea con gli SDGs 16 e 17, 
che promuovono rispettivamente la pace, la giustizia e le istituzioni solide, e 
i partenariati per gli obiettivi. 

Infine, la sezione “Tutela dell’Ambiente” si concentra sulle azioni adot-
tate dall’azienda per il controllo delle emissioni nell’aria, degli scarichi 
idrici, per la riduzione e il corretto smaltimento dei rifiuti solidi e pericolosi, 
e per l’adozione di pratiche di approvvigionamento sostenibile. Gli SDGs di 
riferimento per queste domande sono principalmente quelli legati alla soste-
nibilità ambientale, ovvero l’Obiettivo 6 (Acqua pulita e igiene), l’Obiettivo 
7 (Energia pulita ed accessibile), l’Obiettivo 12 (Produzione e consumo re-
sponsabili) e l’Obiettivo 13 (Azione per il clima). 

La sezione delle risorse umane del questionario valuta la gestione delle 
relazioni con i dipendenti, la remunerazione equa e i benefit sociali, nonché 
la prevenzione, la salute e la sicurezza sul posto di lavoro. 

Quando si parla di gestione sostenibile delle risorse umane (Sustainable 
Human Resources Management), si fa riferimento a tre principali categorie, 
non necessariamente mutuamente esclusive, che condividono l’idea di soste-
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nibilità come obiettivo necessariamente di lungo periodo ma con risultati du-
raturi (Kramar, 2014): 

• il primo gruppo è conosciuto col nome di “capability reproduction”, let-
teralmente “riproduzione di competenze” pone l’accento sui risultati 
economici dell’azienda e sulla sua capacitò di creare un vantaggio com-
petitivo sostenibile; 

• il secondo gruppo è detto “promoting social and environmental health” 
ossia “promovente la salute sociale ed ambientale”, e racchiude tutti 
quei risultati di tipo esterno, come quelli ecologico/ambientali od umani 
e sociali; 

• l’ultimo gruppo denominato “connections”, in italiano “connessioni”, 
esamina le interrelazioni fra le pratiche di gestione sia specificatamente 
delle Risorse Umane, sia organizzative in generale come quelle ambien-
tali o sociali. 

Questi sono aspetti fondamentali per valutare l’impegno dell’azienda nel 
creare un ambiente lavorativo giusto, rispettoso e sicuro per i propri dipen-
denti, e sono anche in linea con gli obiettivi degli SDGs 3 (salute e benessere) 
e 8 (lavoro dignitoso e crescita economica). 

Per quanto riguarda la gestione delle relazioni con i dipendenti, l’organiz-
zazione deve impegnarsi a creare un ambiente di lavoro in cui si rispetti la 
dignità del lavoratore e si tengano in considerazione i loro bisogni. Le misure 
adottate dall’azienda per garantire ciò possono includere bonus, premi di pro-
duzione o incentivi legati alla produttività, flessibilità nella gestione dell’ora-
rio di lavoro, turni di lavoro che prevedano le pause per esigenze personali o 
che tengano in considerazione le avversità climatiche. Inoltre, l’organizza-
zione dovrebbe monitorare il clima aziendale attraverso incontri periodici 
per garantire che l’ambiente di lavoro sia rispettoso e che i bisogni dei di-
pendenti siano considerati. Ciò può contribuire a raggiungere l’obiettivo 
dell’Agenda 2030 relativo alla promozione di società pacifiche e inclusive 
per lo sviluppo sostenibile (SDG 16). 

La remunerazione equa e i benefit sociali sono altri aspetti importanti per 
valutare l’impegno dell’organizzazione nella gestione delle risorse umane. 
L’azienda dovrebbe garantire una retribuzione equa e trasparente ai propri 
dipendenti, che sia in linea con la media del settore e del territorio e che non 
discriminino tra le varie tipologie di lavoratore. Tutto questo è in linea 
l’obiettivo dell’Agenda 2030 relativo all’eliminazione della povertà (SDG 1) 
e alla promozione di lavoro dignitoso e crescita economica (SDG 8). 

Inoltre, l’organizzazione dovrebbe sostenere l’integrazione dei propri la-
voratori e familiari nella società civile, ad esempio tramite aiuti alle famiglie 
in condizioni di svantaggio, assistenza medica o legale, o con la partecipa-
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zione ad attività di volontariato/collaborazione con gli enti locali, promuo-
vendo società pacifiche e inclusive per lo sviluppo sostenibile (SDG 16). 

Infine, la prevenzione, la salute e la sicurezza sul posto di lavoro sono 
fondamentali per garantire un ambiente di lavoro sicuro e protetto per i di-
pendenti. L’organizzazione deve educare i propri lavoratori sui rischi con-
nessi all’attività lavorativa e implementare misure di sicurezza adeguate a 
prevenire gli incidenti e salvaguardare la salute dei dipendenti. Inoltre, l’or-
ganizzazione dovrebbe costituire dei comitati per la Salute e la Sicurezza 
composti da una selezione di lavoratori con l’obiettivo di monitorare le atti-
vità in tale ambito e rispettare le norme internazionali e la legge 81/2008 in 
materia di salute e sicurezza dei lavoratori nel luogo di lavoro. Tutto questo 
segue principalmente gli SDG 3 (Salute e benessere) e 8 (Lavoro dignitoso 
e crescita economica) dell’Agenda 2030. 

La gestione della catena di fornitura è un aspetto fondamentale per valu-
tare le performance di un’azienda in termini di efficienza ed efficacia 
nell’utilizzo delle risorse, nonché per la gestione dei rischi (Kusi-Sarpong et 
al., 2019). 

La gestione sostenibile della catena di fornitura è la pianificazione e il 
processo decisionale che incorpora le dimensioni della sostenibilità econo-
mica, sociale e ambientale (Ahi & Searcy, 2013). L’integrazione delle ini-
ziative di sostenibilità nelle operazioni deriva da pressioni sociali, da politi-
che governative più severe, dall’immagine aziendale, dalla crescente consa-
pevolezza del pubblico e dalle pressioni del mercato (Tseng et al., 2015; 
Esfahbodi et al., 2016). 

Le domande poste riguardano la capacità dell’azienda di gestire interna-
mente e in modo integrato i processi di approvvigionamento, produzione, 
pianificazione, gestione scorte e distribuzione, nonché la pianificazione e 
l’allocazione di risorse materiali. Inoltre, vengono esaminate la condivisione 
delle informazioni, degli obiettivi di performance e di sostenibilità con gli 
attori chiave della catena di fornitura e la presenza di percorsi di migliora-
mento per i processi interni. 

L’adozione di una gestione integrata della catena di fornitura può portare 
ad un maggiore controllo dei processi, alla riduzione dei costi e dei rischi as-
sociati alla fornitura di materiali, alla miglior efficienza produttiva e alla mag-
giore soddisfazione dei clienti. La valutazione della condivisione di obiettivi 
di sostenibilità tra gli attori della catena di fornitura e l’individuazione delle 
iniziative di sostenibilità adottate (riduzione scarti/rifiuti, efficienza energe-
tica, utilizzo di fonti rinnovabili, utilizzo di materiali riciclati, riduzione delle 
emissioni, adozione di codici di condotta e lotta alla discriminazione/lavoro 
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minorile/condizioni di lavoro non etiche) è di fondamentale importanza per la 
valutazione delle politiche aziendali in termini di sostenibilità. 

Inoltre, l’uso di supporti IT e informativi per la condivisione di informa-
zioni tra attori della catena di fornitura, l’individuazione dei processi mag-
giormente esposti ai temi centrali di sostenibilità e l’adozione di percorsi di 
miglioramento espliciti per i processi interni sono elementi essenziali per ga-
rantire una gestione efficiente ed efficace della catena di fornitura. 

La sezione di marketing del questionario valuta l’importanza relativa de-
gli attributi di sostenibilità ambientale e sociale. 

L’attenzione dei consumatori per gli aspetti di sostenibilità ambientale è 
in costante aumento, soprattutto quando si tratta di prodotti agro-alimentari. 

I consumatori hanno un ruolo importante nel rendere le catene alimentari 
più sostenibili e con le loro scelte di acquisto, hanno un forte impatto su quali 
alimenti vengono prodotti e su come vengono prodotti. Le modalità con cui 
gli alimenti vengono prodotti possono essere modificate dalla normativa, le 
forze di mercato sono un fattore determinante per lo sviluppo delle catene 
alimentari. Tutti gli attori della catena alimentare influiscono sulla sostenibi-
lità complessiva della catena. Tuttavia, le scelte alimentari dei consumatori 
rappresentano un punto di rottura nella catena. I consumatori possono pre-
miare con le loro scelte una produzione alimentare più sostenibile e, allo 
stesso modo, disincentivare le alternative meno sostenibili (Grunert, 2011). 

Alcuni degli aspetti più importanti per i consumatori sono la riduzione 
degli scarti/rifiuti e il riciclo, l’efficienza energetica e l’utilizzo di fonti rin-
novabili, l’artigianalità del processo produttivo, la tipicità e l’origine dei pro-
dotti, gli investimenti in ricerca e sviluppo e le pratiche di coltivazione e 
produzione sostenibili. 

Anche gli aspetti sociali sono sempre più importanti per i consumatori 
quando scelgono prodotti agro-alimentari. Tra gli aspetti sociali più impor-
tanti per i consumatori troviamo il rispetto dei lavoratori (retribuzione equa, 
condizioni di lavoro, clima aziendale, sicurezza sul lavoro, flessibilità nella 
gestione dell’orario), la presenza di un codice etico e l’attenzione alla lega-
lità, gli aspetti salutistici e nutrizionali, e l’attenzione alla comunità locale. 

Alle quattro sezioni citate precedentemente sono state aggiunte la sezione 
anagrafica e osservazioni. Nella prima, venivano raccolte informazioni ge-
nerali sulla realtà che stava compilando il questionario; il secondo era uno 
spazio aperto alle aziende per raccogliere feedback e segnalazioni. 

Per la versione completa del questionario, si veda l’appendice 9.4 Que-
stionario. 
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5.2. Sviluppo Software audit 
 
Obiettivi 

Si è reso necessario semplificare la raccolta e la gestione dei questionari 
relativi a un dato schema di certificazione. 

Il progetto ha evidenziato la necessità di sviluppare un software per la 
raccolta e la gestione dei questionari provenienti dalla valutazione delle 
aziende coinvolte. Il sistema doveva essere facile da utilizzare e in grado di 
gestire ogni tipo di indicatore presente nel questionario. 
 
Attività 

Il software di raccolta e visualizzazione si compone di un modulo back-
end – che si occupa di immagazzinare e gestire le strutture dati che rappre-
sentano le entità del dominio in oggetto, come aziende, schemi di certifica-
zione e audit – e di un modulo front-end – un’interfaccia utente amichevole, 
usabile dai rappresentanti delle aziende o delle autorità di certificazione. Nel 
dominio di riferimento, l’insieme di indicatori relativi a un’istanza di valuta-
zione viene denominato audit. Ogni audit è relativo a uno specifico schema 
di certificazione, il modello che definisce il tipo di ogni indicatore di inte-
resse. L’implementazione dello schema è abbastanza generica da permettere 
la rappresentazione di indicatori annidati, aventi valori numerici, testuali, a 
scelta multipla o alternativa. Nello stesso software possono essere inserite 
tutte le aziende componenti la filiera e le relative relazioni. 

Il modulo back-end espone un’interfaccia REST tramite la quale si pos-
sono inserire le informazioni o consultarle. Consente inoltre di recuperare 
delle statistiche e un report in formato PDF per ogni audit presente nel si-
stema. 
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Figura 1 – Il software back-end espone un’interfaccia REST per la consultazione e l’aggior-
namento 

 
 

Il modulo front-end si connette al back-end tramite l’interfaccia REST e 
recupera le informazioni da visualizzare all’utente, consentendogli di inse-
rire nuovi questionari. 

Il formato delle domande visualizzate dipende dalla struttura dello 
schema di certificazione, che può essere selezionato prima della compila-
zione. 
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Figura 2 – L’interfaccia web consente di visualizzare le aziende gestite 
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Figura 3 – Il form di compilazione dei questionari si divide in varie sezioni 
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Figura 4 – Ogni sezione contiene le domande relative, con varie tipologie di inserimento dati 
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5.3. Definizione criteri e sviluppo algoritmo 
 
Obiettivi 

Obiettivo principale del progetto è stato quello di calcolare un punteggio 
di sostenibilità per una filiera a partire dai punteggi delle aziende che la com-
pongono. 

Per aggregare i punteggi delle singole aziende in un valore unico che rap-
presenti il punteggio dell’intera filiera, è stato sviluppato un algoritmo che 
tenga conto di vari fattori. 
 
Attività 

Ogni filiera viene rappresentata tramite un grafo in cui i nodi sono le 
aziende, e gli archi rappresentano le relazioni di fornitura tra esse. 

 
Figura 5 – Grafo di una filiera salvato nel database 

 
 

I valori considerati come parametri per l’algoritmo sono stati i seguenti: 
• per ogni nodo, il suo punteggio e la dimensione dell’azienda; 
• per ogni relazione, il suo peso, in termini di volume di merce scam-

biata, e la vicinanza tra le due aziende; 
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• la trasparenza della filiera, definita come la percentuale di aziende con 
assegnato un punteggio; 

• la profondità della filiera, come numero di livelli massimo tra due 
nodi; 

L’algoritmo premia le filiere corte, con pochi livelli, e in cui i nodi sono 
vicini tra loro. 

Il risultato del calcolo sarà un unico valore compreso tra 0 e 100. 
L’implementazione dell’algoritmo consiste in un codice che viene ese-

guito in forma di plug-in da un’istanza del software di database a grafo 
Neo4j. Questo permette di manipolare direttamente il grafo rappresentante 
la filiera salvato nel database stesso. 

Il codice di aggregazione implementato dal plug-in è contenuto in una 
procedura che può essere eseguita su una determinata filiera presente nel da-
tabase tramite un comando Cypher. 

 
Figura 6 – Chiamata della procedura di aggregazione rating nell’interfaccia Neo4j browser 

 
 

Per chi avesse poca dimestichezza con l’interfaccia Cypher di Neo4j, è 
stata sviluppata un’interfaccia grafica che permette di visualizzare il grafo di 
una filiera ed eseguire l’algoritmo di rating aggregato. L’interfaccia consente 
inoltre di modificare attributi, e di aggiungere o togliere nodi e relazioni. 
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Figura 7 – La visualizzazione di un piccolo grafo che rappresenta una filiera di test 

 
 
Figura 8 – Tabelle con i valori degli attributi 

 
 

Questa interfaccia permette quindi di simulare manualmente la variazione 
del rating aggregato al variare dei parametri di ingresso. 

Il passo successivo al calcolo ponderato dei punteggi sarebbe lo sviluppo 
di simulazioni per individuare minime modifiche alla filiera atte a migliorare 
il punteggio aggregato 

Sono in alternativa presenti delle procedure di simulazione che eseguono 
automaticamente il calcolo del rating aggregato al variare degli attributi di 
nodi e relazioni. Lo scopo delle simulazioni è di trovare quali caratteristiche 
della filiera consentono di ottenere un miglioramento del rating aggregato, 
cercando di selezionare, per un determinato punteggio obiettivo, le configu-
razioni con le modifiche minime rispetto alla configurazione iniziale. 

Nella prima modalità, ad ogni esecuzione vengono generati dei vettori 
casuali di valori corrispondenti ad attributi di tipo rating, peso e distanza dei 
nodi e delle relazioni. Questa modalità è utile per stimare la distribuzione dei 
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punteggi aggregati per una determinata filiera. Si può estenderla indicando 
un punteggio obiettivo, per cui le soluzioni saranno filtrate per restare entro 
una data tolleranza da questo valore. Le soluzioni sono inoltre ordinate se-
condo la distanza dalla soluzione originale, anche se la generazione casuale 
produce comunque soluzioni molto differenti. 

Finora la modalità che più si è avvicinata allo scopo originale di trovare 
soluzioni accettabili vicine a quella attuale è la ricerca locale, che modifica 
sistematicamente gli attributi in modo da minimizzare questa differenza. 

 
Figura 9 – Invocazione della procedura di simulazione per ricerca locale 

 
 

Successivamente, sarà possibile estendere queste modalità affinché le so-
luzioni si avvicinino ancora di più all’ottimo, e che consentano di trovare il 
compromesso ideale tra distanza dalla soluzione originale e punteggio rag-
giunto. 
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5.4. Integrazione con la piattaforma Feelera 
 

L’obiettivo principale del lavoro svolto nel progetto è quello di permet-
tere a chi ha il controllo sulla rete aziendale di prendere decisioni strategiche 
con la consapevolezza dell’impatto che l’operato delle aziende ha sul terri-
torio che le ospita. Per questo i sistemi sviluppati sono stati integrati nella 
piattaforma Feelera, che sintetizza efficacemente le informazioni raccolte. 

La visualizzazione principale offre una panoramica della rete. 
 
Figura 10 – Mappatura delle aziende nel software Feelera 
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La mappa visualizza la distribuzione delle aziende sul territorio, e le re-
lazioni tra di esse. 

 
Figura 11 – Rating di filiera 
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Viene anche mostrato il valore calcolato del rating di filiera, il punteggio 
aggregato. Da questo riquadro si accede alla lista delle aziende con il relativo 
punteggio ottenuto dall’ultimo audit. 

 
Figura 12 – Punteggi dettagliati per azienda 
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Selezionando invece un marcatore sulla mappa viene visualizzato il det-
taglio dell’azienda corrispondente. 
 
Figura 13 – Anteprima per azienda 
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Da qui si vedono le statistiche sulle risposte fornite al questionario, ed è 
possibile ottenere un rapporto in PDF dell’ultimo audit. 

Un’altra sezione della piattaforma mostra una dashboard con i dati di sin-
tesi ottenuti dagli audit. In evidenza sono le aziende critiche, che hanno ot-
tenuto un punteggio inferiore alla media in qualche area. 
 
Figura 14 – Azienda con punteggi critici nella piattaforma Feelera 

 
 

Figura 15 – Aziende con criticità nelle diverse macro-aree del questionario 
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Di seguito è riportato un riepilogo dei dati raccolti: 
 
Figura 16 – Riepilogo dati ottenuti nella piattaforma Feelera 

 
 
Figura 17 – Riepilogo punteggi medi per regione 

 
 

In presenza di più audit forniti in tempi diversi, è possibile anche con-
frontare i punteggi per capire se la valutazione dell’azienda è in migliora-
mento o se è necessario apportare qualche aggiustamento. 
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Figura 18 – Andamento storico nella piattaforma Feelera 
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6. RISULTATI OTTENUTI E ANALISI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6.1. Risultati questionari 
 

Il progetto prevedeva la somministrazione di un questionario standardiz-
zato alle aziende del cluster ortofrutticolo selezionato, al fine di raccogliere 
dati sulle pratiche di sostenibilità adottate, sulla percezione dell’impatto ge-
nerato sul territorio e sulle comunità. Il questionario si concentrava sull’ana-
lisi dei principi di sostenibilità applicati dalle aziende in termini di gestione 
e governance interna, relazioni con la comunità locale, strategie di coopera-
zione inter-organizzativa, comunicazione e trasparenza, e tutela dell’am-
biente. Le domande poste riguardano anche la gestione delle relazioni con i 
dipendenti, la remunerazione equa e i benefit sociali, nonché la prevenzione, 
la salute e la sicurezza sul posto di lavoro. Inoltre, la sezione di marketing 
del questionario valuta l’importanza relativa degli attributi di sostenibilità 
ambientale e sociale. Il progetto è finalizzato alla valutazione delle politiche 
aziendali in termini di sostenibilità. 

In breve, viene presentato un riepilogo dei risultati ottenuti nei questio-
nari. Tra le aziende presenti nella rete della Brun Gelmino, il questionario è 
stato somministrato a 27 imprese. Ne sono stati restituiti 17 compilati. 

Come si può vedere dalla Figura 19, nella sezione “Anagrafica”, più di 
metà di queste aziende si collocano nella fascia delle realtà che hanno tra i 
10 e i 49 dipendenti, oltre 2/3 delle aziende ritieni di essere un produttore 
nella rete della Brun Gelmino e il 70% di loro dispone di subfornitori per i 
prodotti commercializzati con il capo filiera. 
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Figura 19 – Risultati sezione “Anagrafica” 

 

 
 

Nella sezione “Governance, Strategia e Ambiente”, alla sottosezione 
“Governance”, metà delle aziende intervistate investe parte degli utili in pro-
getti di R&S e ha un codice etico basato sui principi dell’E.C. Oltre metà 
delle aziende tiene conto delle aspettative degli stakeholders nelle decisioni 
aziendali, come fornitori, clienti e collaboratori. 
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Figura 20 – Risultati sottosezione “Governance” in Governance, Strategia e Ambiente 

 
 

 
 

Nella sottosezione “Comunità”, metà delle aziende favorisce l’assunzione 
di personale operativo delle comunità locali, ma non di figure manageriali. 
Sempre circa metà delle aziende, supportano investimenti e iniziative nelle 
comunità locali. Per quello che riguarda la tutela di caratteristiche peculiari 
del territorio, abbiamo fondamentalmente le denominazioni DOP, DOC, 
IGP, ecc. e il lavoro artigianale per un basso numero di loro. 
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Per la sottosezione “Strategia interorganizzativa”, circa metà delle 
aziende intervistate fanno parte di OP (organizzazioni di produttori), seguite 
a distanza da reti di filiera e consorzi. 

 
Figura 21 – Risultati sottosezione “Comunità” in Governance, Strategia e Ambiente 

 
 

 
 
  

Copyright © 2023 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788835152644



50 

Figura 22 – Risultati sottosezione “Strategia Interorganizzativa” in Governance, Strategia e 
Ambiente 

 
 

Per quanto riguarda la comunicazione e la trasparenza, circa metà delle 
aziende comunicano internamente le proprie strategie di sostenibilità, mentre 
risultano meno impegnate nella comunicazione con gli stakeholder esterni. 
Infatti, come possiamo vedere, solo tre aziende compilano report ambientali, 
sociali o si sostenibilità, mentre la maggior parte non risponde alla domanda. 
In merito, invece, alla promozione della legalità, la quasi totalità adotta con-
tratti regolari e fatturazione elettronica, e sei di loro sono impegnate nella 
lotta al caporalato. 
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Figura 23 – Risultati sottosezione “Comunicazione e trasparenza” in Governance, Strategia 
e Ambiente 

 
 

 
 

Infine, per la tutela ambientale, si vede un forte attenzione da parte delle 
aziende intervistare per quanto riguarda la riduzione e il corretto smaltimento 
dei prodotti, seguito dal controllo degli scarichi idrici (circa 70% delle 
aziende), mentre cala l’attenzione per quello che riguarda le emissioni 
nell’aria. 
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Figura 24 – Risultati sottosezione “Tutela dell’ambiente” in Governance, Strategia e Am-
biente 

 
 

Per la macroarea di Risorse Umane, nella sottosezione di “Gestione delle 
relazioni fra i dipendenti”, la maggior parte delle aziende si impegnano a 
creare un ambiente lavorativo rispettoso attraverso turni di lavoro con pause 
peer esigenze personali, turni di lavoro che tengano conto delle avversità cli-
matiche, seguito da una certa flessibilità nella gestione dell’orario di lavoro. 
Inoltre metà delle realtà, il clima aziendale viene monitorato tramite degli 
incontri periodici. 
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Figura 25 – Risultati sottosezione “Gestione delle relazioni fra i dipendenti” in Risorse 
Umane 
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Figura 26 – Risultati sottosezione “Remunerazione equa e benefit sociali” in Risorse Umane 

 
 

In Remunerazione equa e benefit sociali, tutte le realtà intervistate riten-
gono di retribuire equamente e giustamente i propri dipendenti, e di suppor-
tarli nell’integrazione nell’ambiente sociale. 
 

In Prevenzione, salute e sicurezza sul posto di lavoro, ancora una volta, 
tutte le realtà si mostrano sensibili alla formazione e alla tutela dei lavoratori 
per quanto riguarda incidenti, salvaguardia della salute; mentre la quasi tota-
lità, si impegna ad applicare la legge 81/2008, in materia di salute e sicurezza 
dei lavoratori nel luogo di lavoro. 
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Figura 27 – Risultati sottosezione “Prevenzione, salute e sicurezza sul posto di lavoro” in 
Risorse Umane 

 
 

Nella macroarea di Catena di fornitura, sottosezione “Gestione della ca-
tena di fornitura”, la maggior parte delle aziende gestisce internamente e in 
modo integrato la produzione e la sua pianificazione, e la distribuzione. Per 
oltre metà delle realtà, la pianificazione e l’allocazione di risorse materiali 
vengono gestite da più funzioni aziendali, così come la misurazione delle 
prestazioni; i percorsi di miglioramento dei processi interni di gestione della 
supply chain sono definiti esplicitamente ed integrati. 
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Figura 28 – Risultati sottosezione “Gestione della catena di fornitura” in Catena di fornitura 
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Nella sottosezione “Comunicazione e condivisione obiettivi lungo la ca-
tena di fornitura”, la maggior parte delle aziende condivide le informazioni 
a supporto delle decisioni con attori a monte e a valle della catena di forni-
tura, così come gli obiettivi di performance. Meno condivisi ed esplicitati, 
sono invece gli obiettivi di sostenibilità. 

 
Figura 29 – Risultati sottosezione “Comunicazione e condivisione obiettivi lungo la catena 
di fornitura” in Catena di fornitura 

 
 

Nonostante ciò, le scelte di sostenibilità sono considerate centrali per oltre 
metà delle aziende intervistate, come è possibile vedere nella sottosezione 
“Performance e gestione delle strategie di sostenibilità”. Più basso, invece, il 
numero di aziende che condivide supporti IT e informativi con gli attori della 
catena di fornitura. 

Fra le iniziative di sostenibilità, quelle più sentite sono la riduzione di 
scarti e rifiuti e la riduzione di discriminazione, lavoro minorile e condizioni 
non etiche di lavoro. Tra i processi più esposti ai temi di sostenibilità, ab-
biamo la produzione e la sua pianificazione, e il trasporto. 
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Figura 30 – Risultati sottosezione “Performance e gestione delle strategie di sostenibilità” 
in Catena di fornitura 

 
 

 
 

L’ultima macroarea del questionario, Marketing, si basava sui punti di 
interesse dei consumatori percepiti dalle realtà intervistate. In ambito am-
bientale, l’attenzione maggiore va alle pratiche di coltivazione/produzione e 
uso sostanze chimiche, e artigianalità del processo produttivo e origine dei 
prodotti. Quelle meno considerate sono le donazioni a progetti di sviluppo 
sociale o ambientale. 
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Figura 31 – Risultati sottosezione “Importanza relativa degli attributi di sostenibilità am-
bientale” in Marketing 

 
 

In ambito sociale, la percezione si focalizza su aspetti salutistici e nutri-
zionali, e l’attenzione alla legalità e alla comunità sociale. 
 
Figura 32 – Risultati sottosezione “Importanza relativa degli attributi di sostenibilità so-
ciale” in Marketing 
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6.2. Software raccolta audit 
 
Lo sviluppo del software audit ha portato ad importanti risultati in termini 

di semplificazione della raccolta e della gestione dei questionari relativi ad 
un dato schema di certificazione. Grazie all’implementazione del software di 
raccolta e visualizzazione, si è riusciti ad avere un sistema facile da utilizzare 
e in grado di gestire ogni tipo di indicatore presente nel questionario. 

In particolare, il modulo back-end si è dimostrato fondamentale per l’im-
magazzinamento e la gestione delle strutture dati che rappresentano le entità 
del dominio in oggetto, come le aziende coinvolte, gli schemi di certifica-
zione e gli audit. Grazie a questo modulo è stato possibile inserire tutte le 
aziende componenti la filiera e le relative relazioni, ed è stato sviluppato un 
sistema in grado di gestire indicatori annidati, aventi valori numerici, testuali, 
a scelta multipla o alternativa. 

Inoltre, il modulo back-end espone un’interfaccia REST che consente di 
inserire le informazioni o consultarle, recuperare delle statistiche e un report 
in formato PDF per ogni audit presente nel sistema. Questo ha permesso di 
avere una maggiore tracciabilità dei dati raccolti e di ottenere in modo auto-
matico dei report di sintesi utili per la valutazione delle aziende coinvolte. 

Il modulo front-end, invece, si connette al back-end tramite l’interfaccia 
REST e recupera le informazioni da visualizzare all’utente, consentendogli 
di inserire nuovi questionari. Il formato delle domande visualizzate dipende 
dalla struttura dello schema di certificazione, che può essere selezionato 
prima della compilazione. Grazie a questo modulo, quindi, è stato possibile 
avere un’interfaccia utente amichevole e usabile dai rappresentanti delle 
aziende o delle autorità di certificazione. 

Il progetto ha portato a numerosi vantaggi in termini di semplificazione 
della raccolta e della gestione dei questionari relativi ad un dato schema di 
certificazione. In primo luogo, è stato possibile avere una maggiore traccia-
bilità dei dati raccolti e dei report di sintesi utili per la valutazione delle 
aziende coinvolte. Inoltre, il software ha permesso di ridurre i tempi di com-
pilazione dei questionari e di avere una maggiore accuratezza dei dati rac-
colti, grazie alla possibilità di gestire ogni tipo di indicatore presente nel que-
stionario. 

In particolare, il modulo back-end ha favorito la creazione di un sistema 
di raccolta e gestione dati efficiente e trasparente, che può essere utilizzato 
per monitorare la sostenibilità ambientale e sociale delle aziende coinvolte. 
Inoltre, il software ha permesso di semplificare le procedure di certifica-
zione, favorendo la diffusione di standard ambientali e sociali in ambito 
agroalimentare. 
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In conclusione, lo sviluppo del software di audit ha permesso di sempli-
ficare notevolmente la raccolta e la gestione dei questionari relativi ai vari 
schemi di certificazione. Grazie alla sua interfaccia utente amichevole e alla 
possibilità di gestire ogni tipo di indicatore, il sistema ha reso più efficiente 
e accurata la valutazione delle aziende coinvolte, riducendo gli errori umani 
e aumentando la trasparenza del processo di certificazione. Inoltre, la possi-
bilità di generare report in formato PDF ha consentito una migliore comuni-
cazione delle informazioni ai vari stakeholder, facilitando la comprensione 
dei risultati ottenuti e la definizione di eventuali azioni correttive. 
 
 
6.3. Sviluppo algoritmo e ottimizzazione della rete 
 

Grazie all’algoritmo sviluppato, è stato possibile aggregare i punteggi 
delle singole aziende in un valore unico che rappresenta il punteggio dell’in-
tera filiera. L’algoritmo tiene conto di vari fattori, tra cui la dimensione 
dell’azienda, il volume di merce scambiata, la vicinanza tra le aziende, la 
trasparenza della filiera e la profondità della filiera. Il punteggio finale è un 
valore compreso tra 0 e 100. 

L’implementazione dell’algoritmo è stata realizzata in un plug-in che 
viene eseguito su un’istanza del software di database a grafo Neo4j. Grazie 
a questa soluzione, è possibile manipolare direttamente il grafo rappresen-
tante la filiera salvata nel database stesso. Inoltre, è stata sviluppata un’inter-
faccia grafica che permette di visualizzare il grafo di una filiera ed eseguire 
l’algoritmo di rating aggregato. L’interfaccia consente inoltre di modificare 
attributi, aggiungere o togliere nodi e relazioni e di simulare manualmente la 
variazione del rating aggregato al variare dei parametri di ingresso. 

Il passo successivo è stato lo sviluppo di simulazioni per individuare mi-
nime modifiche alla filiera atte a migliorare il punteggio aggregato. Sono 
state realizzate due procedure di simulazione, la prima genera dei vettori ca-
suali di valori corrispondenti ad attributi di tipo rating, peso e distanza dei 
nodi e delle relazioni, mentre la seconda, la ricerca locale, modifica sistema-
ticamente gli attributi per minimizzare la differenza rispetto alla soluzione 
originale. 

Le simulazioni hanno permesso di trovare quali caratteristiche della fi-
liera consentono di ottenere un miglioramento del rating aggregato. In parti-
colare, la ricerca locale ha dimostrato di essere la modalità che più si è avvi-
cinata allo scopo originale di trovare soluzioni accettabili vicine a quella at-
tuale. Grazie alla ricerca locale, è stato possibile ottenere soluzioni che si 
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avvicinano all’ottimo, e che consentono di trovare il compromesso ideale tra 
distanza dalla soluzione originale e punteggio raggiunto. 

In conclusione, il progetto ha ottenuto risultati molto positivi nel calcolo 
del punteggio di sostenibilità per le filiere, grazie all’implementazione di un 
algoritmo che tiene conto di vari fattori e all’utilizzo di simulazioni per indi-
viduare le modifiche atte a migliorare il punteggio aggregato. La ricerca lo-
cale ha dimostrato di essere la modalità più efficace per trovare soluzioni 
accettabili vicine a quella attuale, e la combinazione di queste tecniche ha 
permesso di ottenere risultati di rilevanti. 
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7. REVISIONE DEGLI OBIETTIVI 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Si procede con una revisione degli obiettivi specifici del progetto presenti 

nel capitolo Obiettivi: 
OS1: Individuare e misurare gli indicatori di sostenibilità ambientali 

e sociali per un cluster di aziende ortofrutticole, appartenenti alla rete 
della Brun Gelmino S.r.l., attraverso un sistema di integrato di mappa-
tura e assesment digitale delle aziende. 

Sono stati individuati una serie di 13 indicatori, suddivisi in quattro ma-
croaree, e misurati attraverso la somministrazione di un questionario stan-
dardizzato alle aziende del cluster. In questo modo, è stato possibile racco-
gliere dati sulle pratiche di sostenibilità adottate, sulla percezione dell’im-
patto generato sul territorio e sulle comunità. Tutti i dati raccolti sono stati 
successivamente trasferiti nel software di raccolta audit in modo da avere a 
disposizione in modo pratico e dinamico i risultati su un’applicazione web 
responsive, fruibile tramite una moltitudine di dispositivi. 

OS2: Analizzare il grado di connessione e interrelazione dell’ecosi-
stema organizzativo delle aziende ortofrutticole individuate, delle filiere 
produttive e distributive. 

Dopo aver caricato i risultati nel software di raccolta audit, i dati sono 
stati integrati con Feelera. Questa piattaforma permette di avere un’imma-
gine completa della rete aziendale analizzata, attraverso una sintesi efficace 
delle informazioni raccolte, e di prendere decisioni strategiche con la consa-
pevolezza dell’impatto che l’operato delle aziende ha sul territorio che le 
ospita. 

Grazie allo sviluppo di un algoritmo di sintesi, è stato possibile aggregare 
i punteggi delle singole aziende in un valore unico che rappresenta il punteg-
gio dell’intera filiera. L’algoritmo tiene conto di vari fattori, tra cui la dimen-
sione dell’azienda, il volume di merce scambiata, la vicinanza tra le aziende, 
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la trasparenza della filiera e la profondità della filiera. Il punteggio finale è 
un valore compreso tra 0 e 100. 

OS3: Misurare l’impatto generato per il territorio e le comunità at-
traverso la metodologia dell’Economia Civile. 

Grazie al caricamento dei risultati del questionario nella piattaforma Fee-
lera, è stato possibile visualizzare i risultati ottenuti da ogni singola azienda, 
aggrupparle in base a criteri stabiliti, come possono essere la regione di ap-
partenenza, il ruolo all’interno della rete; allo stesso tempo, è stato possibile 
anche individuare le macroaree in cui le aziende avevano margini di miglio-
ramento. 

OS4: Generare evidenze utili ai policy makers locali per la pianifica-
zione e lo sviluppo sostenibili dell’area. 

I risultati delle ricerche portate avanti nei due anni di progetto sono state 
condivise in occasione del seminario tenuto il giorno 16 febbraio 2023: è 
stata un’occasione di incontro e confronto tra i diversi rappresentati delle 
aziende coinvolte e dei loro partner, i ricercatori e professori universitari. 
Infine, tutto il lavoro svolto viene sintetizzato nella pubblicazione di questo 
volume. 

OS5: Creare un modello replicabile anche ad altri settori/aree geo-
grafiche. 

Tutto il lavoro intorno a questo progetto è stato pensato per poter essere 
replicato in altri settori e in altre aree geografiche. La matrice alla base 
dell’Economia Civile, per propria natura, è stata testata su realtà molto di-
verse ed è in grado di valutare le diversità tanto di realtà grandi come di 
piccole o medie. 

Anche il software di raccolta audit è stato pensato per adattarsi a diversi 
schemi di valutazione disponibile. Allo stesso modo, anche la visualizza-
zione dei dati sulla piattaforma Feelera è flessibile e adattabile in base alle 
necessità della realtà coinvolta. 
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8. CONCLUSIONI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Come si è visto nel capitolo precedente, il progetto ha raggiunto gli obiet-
tivi prefissati, individuando e misurando i 13 indicatori di sostenibilità am-
bientali e sociali per un cluster di aziende ortofrutticole, analizzando il grado 
di connessione e interrelazione dell’ecosistema organizzativo delle aziende, 
misurando l’impatto generato per il territorio e le comunità attraverso la me-
todologia dell’Economia Civile e generando evidenze utili ai policy makers 
locali per la pianificazione e lo sviluppo sostenibili dell’area. 

Sia da quanto raccolto con i gruppi di ricercatori, sia dalle occasioni di 
confronto con le aziende coinvolte, è chiaro che il lavoro per valutare il li-
vello di sostenibilità ambientale, sociale ed economica di una rete aziendale 
in qualunque settore è senza dubbio un’operazione complessa su molteplici 
fronti: dalla scelta degli indicatori per la misurazione coerenti, alla volontà 
da parte delle aziende coinvolte a condividere informazioni ed avere un ap-
proccio trasparente nella gestione della rete aziendale. 

Per quanto riguarda la ricerca futura, sarà sicuramente interessante prose-
guire con lo sviluppo dell’algoritmo di sintesi e ottimizzazione dei risultati e 
replicare quanto fatto per queste realtà in altre zone geografiche e settori in 
modo da valutarne la scalabilità. 
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9. APPENDICE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9.1. Simulazione rating aggregato 
 

Lo scopo di queste simulazioni è sperimentare un metodo per trovare au-
tomaticamente quali modifiche degli attributi portino al risultato di rating 
aggregato desiderato (ad esempio, trovare qual è la combinazione di attributi 
che fa incrementare il punteggio globale da 66 a 68). Un requisito desidera-
bile del metodo è che le modifiche agli attributi necessarie per raggiungere 
il punteggio obiettivo siano le minori possibili. 

Appurato che la prova esaustiva di tutte le possibili combinazioni di in-
gressi non è fattibile, sono stati sperimentati principalmente tre approcci: 

• generazione casuale delle combinazioni (Montecarlo); 
• generazione casuale con punteggio obiettivo; 
• ricerca locale. 
Per le simulazioni che seguono il grafo di riferimento è il seguente: 

 
Figura 33 – Grafo di riferimento per simulazioni di rating aggregato 
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Che viene creato con il seguente codice Cypher: 
 

 
 
L’ultima versione dell’algoritmo di rating aggregato (v 1.1) considera tre 

tipi di attributo: 
• il rating dei nodi, che varia nell’intervallo [0, 100]; 
• il peso delle relazioni, che varia nell’intervallo [0, 100] – infatti il va-

lore è normalizzato sul valore massimo del peso della filiera; 
• la distanza delle relazioni, intesa come punteggio da 20 a 100, a passi 

di 20, in cui 100 corrisponde alla massima vicinanza, e 20 alla minima 
(massima distanza). 
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La filiera di esempio ha questi vettori iniziali di attributi: 
• Rating nodi: 

o [60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 12.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 57.0, 44.0, 69.0, 
23.0] 

• Peso relazioni: 
o [30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 15.0, 20.0, 40.0, 35.0, 35.0, 30.0, 35.0, 

40.0, 25.0] 
• distanza (vicinanza) relazioni 

o [20.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 60.0, 20.0, 80.0, 20.0, 20.0, 60.0, 
20.0, 80.0, 60.0] 

Per un valore di rating aggregato di circa 66.31. 
 
 
9.2. Generazione casuale delle combinazioni (Montecarlo) 
 

Questo tipo di simulazione consiste nel generare dei vettori casuali con 
distribuzione uniforme, su cui poi eseguire l’algoritmo. Ad esempio, i vettori 
casuali producono un valore di rating aggregato di circa 71.51. 

 

rating [80.0,70.0,100.0,60.0,50.0,100.0,20.0,80.0,60.0,60.0,80.0,40.0,60.0] 

pesi [80.0,30.0,60.0,50.0,90.0,90.0,90.0,20.0,60.0,40.0,80.0,80.0,20.0,80.0] 

distanza [50.0,30.0,30.0,0.0,20.0,40.0,50.0,30.0,40.0,100.0,80.0,60.0,90.0,90.0] 
 
In questo caso, alla procedura di simulazione vengono dati in ingresso le 

liste di quali nodi e relazioni considerare (tipicamente tutti), il minimo, il 
massimo e il passo per ogni attributo e il numero di vettori da generare. 

A questo punto le righe generate possono essere filtrate, ordinate, eccetera 
usando Cypher. 

La simulazione serve più che altro per rilevare la distribuzione dei valori 
di rating aggregato, che nell’esempio in questione ha portato a questi risultati 
sperimentali (i valori degli attributi variano da 0 a 100 con passo di 10): 

 

Numero di tuple 100 1000 10000 100000 200000 400000 

Variazione rating [56, 71] [53, 73] [50, 74] [49, 75] [47, 76] [46, 76] 
 

Per confronto, la simulazione sulla filiera di Brun Gelmino con gli stessi 
parametri ha portato a questi risultati sperimentali: 

 

Numero di tuple 100 1000 10000 100000 200000 400000 

Variazione rating [67, 80] [65, 83] [63, 83] [60, 84] [61, 84] [61, 85] 
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Mediamente otteniamo risultati più alti in quanto la filiera Brun è a un 
solo livello, contro i 3 livelli della filiera di esempio. Questo porta la filiera 
Brun a essere meno penalizzata. 

Valori al di fuori di questi intervalli sono molto improbabili da ottenere, 
per come è costruita la simulazione. Resta da stabilire se la scelta di variare 
tutti i valori da 0 a 100 produca una distribuzione uniforme degli ingressi, o 
se sia il caso di restringere questi intervalli sfruttando la conoscenza del do-
minio specifico - ad esempio, se so che è molto improbabile che il rating di 
un nodo si discosti molto da un certo valore, oppure se so che gli intervalli 
di pesi e distanze sono in qualche modo predeterminati. 

Questo approccio non consente quindi di ottenere informazioni utili a chi 
voglia migliorare il punteggio di filiera tramite interventi focalizzati su un 
insieme ristretto di attributi. 

 
 

9.3. Generazione casuale con punteggio obiettivo 
 

Un’evoluzione della simulazione con generazione di combinazioni ca-
suali permette di indicare un punteggio obiettivo per la filiera. Così facendo 
la simulazione filtrerà le soluzioni che producono un punteggio vicino a 
quello desiderato. 

La procedura di simulazione ha quindi due parametri di ingresso aggiun-
tivi rispetto alla simulazione random base: il punteggio obiettivo e la tolle-
ranza. Il numero di tuple viene usato internamente alla procedura, ma in 
uscita vengono prodotte solo le tuple che producono punteggi nell’intervallo 
richiesto. 

Una particolarità di questa procedura è che le soluzioni prodotte, oltre ad 
essere filtrate per punteggio obiettivo, sono ordinate per distanza crescente 
dalla soluzione attuale. Ovvero, si vedranno prima quei vettori che sono più 
vicini ai valori degli attributi originali. 

Di seguito, rispettivamente sotto al numero di tuple generate, è riportata 
la prima riga dei risultati sperimentali. 
 
100·000 

ratings weights distances v11 dR dW dD average 

[27.0, 86.0, 69.0, 
12.0, 45.0, 
100.0, 43.0, 
94.0, 81.0, 27.0, 
62.0, 64.0, 54.0] 

[17.0, 35.0, 92.0, 
86.0, 33.0, 46.0, 
4.0, 33.0, 44.0, 
69.0, 93.0, 38.0, 
51.0, 29.0] 

[47.0, 1.0, 44.0, 
98.0, 89.0, 44.0, 
33.0, 92.0, 42.0, 
56.0, 38.0, 30.0, 
70.0, 39.0] 67.58 65.34 116.54 87.55 89.81 
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1·000·000 

ratings weights distances v11 dR dW dD average 

[20.0, 88.0, 73.0, 
24.0, 11.0, 71.0, 
58.0, 82.0, 81.0, 
83.0, 30.0, 68.0, 
63.0] 

[26.0, 73.0, 91.0, 
18.0, 99.0, 2.0, 
8.0, 47.0, 26.0, 
72.0, 32.0, 85.0, 
42.0, 20.0] 

[54.0, 45.0, 33.0, 
53.0, 45.0, 79.0, 
36.0, 98.0, 47.0, 
80.0, 38.0, 86.0, 
66.0, 67.0] 67.63 61.75 78.59 122.39 87.58 

 
2·000·000 

ratings weights distances v11 dR dW dD average 

[4.0, 80.0, 97.0, 
78.0, 21.0, 73.0, 
49.0, 97.0, 78.0, 
60.0, 73.0, 51.0, 
19.0] 

[11.0, 88.0, 33.0, 
68.0, 41.0, 23.0, 
62.0, 39.0, 21.0, 
30.0, 18.0, 40.0, 
73.0, 1.0] 

[40.0, 20.0, 40.0, 
40.0, 60.0, 80.0, 
60.0, 80.0, 60.0, 
40.0, 80.0, 40.0, 
60.0, 60.0] 67.35 92.90 92.54 80.00 88.48 

 
4·000·000 

ratings weights distances v11 dR dW dD average 

[58.0, 48.0, 84.0, 
12.0, 14.0, 65.0, 
61.0, 87.0, 98.0, 
99.0, 60.0, 96.0, 
38.0] 

[53.0, 73.0, 19.0, 
28.0, 51.0, 32.0, 
36.0, 27.0, 4.0, 
30.0, 17.0, 42.0, 
24.0, 44.0] 

[40.0, 0.0, 40.0, 
60.0, 40.0, 80.0, 
0.0, 80.0, 40.0, 
60.0, 60.0, 40.0, 
80.0, 20.0] 67.35 83.00 97.36 84.85 88.40 

 
La prima riga di ogni simulazione rappresenta la soluzione avente minore 

media (colonna average) delle distanze tra i vettori ratings, weights e distan-
ces. 

Come si può vedere dai risultati, le migliori soluzioni si allontanano signi-
ficativamente dal vettore originale, con i valori degli attributi praticamente tutti 
diversi. Un adeguamento della filiera a punteggi del genere richiederebbe la 
modifica di ogni valore di attributo, un approccio non praticabile. 

Anche qui si presenta il problema che, in uno spazio di soluzioni così 
ampio, trovare casualmente una soluzione che si avvicini adeguatamente 
all’originale è altamente improbabile, nonostante il relativamente alto nu-
mero di campioni, e i tempi di computazione dell’ordine di ore o giorni. 

Per questo al momento sembra più adatto l’approccio descritto nel para-
grafo successivo. 
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Ricerca locale 
 

Questo approccio differisce dai precedenti nel fatto che non è una ricerca 
casuale, ma sistematica a partire dalla soluzione corrente. Si modifica pro-
gressivamente un attributo alla volta finché si raggiunge il punteggio deside-
rato. Per la natura della funzione implementata dall’algoritmo, che è mono-
tona crescente per quanto riguarda gli attributi, si cerca la soluzione incre-
mentando il valore e mai diminuendolo. 

La procedura che implementa la simulazione non prende più in ingresso 
gli intervalli di variabilità, ma solo il punteggio obiettivo e un passo, da usare 
per incrementare di volta in volta il valore dell’attributo. 

Il problema, quindi, diventa l’allontanarsi il meno possibile dalla solu-
zione originale. 

Ricordiamo che il valore di rating aggregato per la filiera C è di circa 
66.31 con i valori degli attributi originali: 

 
rating nodi [60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 12.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 57.0, 44.0, 69.0, 23.0] 

peso relazioni [30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 15.0, 20.0, 40.0, 35.0, 35.0, 30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

distanza/v rel. [20.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 60.0, 20.0, 80.0, 20.0, 20.0, 60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 
 

La procedura incrementa un valore alla volta del passo desiderato ed 
emette la soluzione se il punteggio obiettivo è stato raggiunto. Ovviamente 
ogni attributo viene incrementato fino al valore massimo, 100, e non oltre. 

Supponendo, ad esempio, di voler raggiungere un punteggio di 67, 
usando uno step di 1, la procedura di simulazione produrrà le seguenti righe: 

 
ratings weights distances v11 

[96.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
12.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 23.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
15.0, 20.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[20.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 67.01 

[60.0, 66.0, 55.0, 89.0, 
12.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 23.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
15.0, 20.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[20.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 67.01 

[60.0, 30.0, 91.0, 89.0, 
12.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 23.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
15.0, 20.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[20.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 67.01 

[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
48.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 23.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
15.0, 20.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[20.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 67.01 
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[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
12.0, 84.0, 73.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 23.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
15.0, 20.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[20.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 67.01 

[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
12.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
93.0, 44.0, 69.0, 23.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
15.0, 20.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[20.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 67.01 

[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
12.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 80.0, 69.0, 23.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
15.0, 20.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[20.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 67.01 

[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
12.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 59.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
15.0, 20.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[20.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 67.01 

[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
12.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 23.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
69.0, 20.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[20.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 67.00 

 
Con queste combinazioni si è raggiunto (o superato) il punteggio obiet-

tivo. In verde sono evidenziati i vettori coinvolti, mentre in verde più scuro 
è evidenziato il valore modificato che ha permesso di raggiungere quel pun-
teggio. 

Se si vuole trovare la modifica minima di un attributo che faccia raggiun-
gere il punteggio di 68, sempre con un passo pari a 1, la procedura produce 
una sola soluzione: 

 
ratings weights distances v11 

[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
100.0, 84.0, 37.0, 76.0, 
83.0, 57.0, 44.0, 69.0, 23.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
15.0, 20.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[20.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 68.01 

 
Se si prova invece con un punteggio obiettivo di 69, o maggiore, la pro-

cedura non produce alcuna soluzione, perché la modifica di un solo attributo 
non è più sufficiente a raggiungere il punteggio obiettivo. Questa è una limi-
tazione corrente della procedura, che modifica un valore alla volta. Nella 
versione aggiornata con la modifica contemporanea di più attributi questa 
limitazione non sussiste. 
 
Ricerca locale con modifiche multiple 

Questa nuova euristica consiste nella reiterazione della procedura di ri-
cerca locale a singolo attributo, finché non sia reso possibile raggiungere il 
punteggio obiettivo. Entrando nei dettagli, a ogni iterazione vengono salvate 
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le tuple di rating, weight e distance che producono il punteggio più elevato. 
Se l’iterazione corrente non va a buon fine, si fa ripartire la ricerca locale, 
non più dai vettori originali, ma da questi vettori migliorati. In questo modo 
è possibile raggiungere qualsiasi punteggio. 

Ricordiamo anche qui i valori degli attributi originali per la filiera C: 
 

rating nodi [60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 12.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 57.0, 44.0, 69.0, 23.0] 

peso relazioni [30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 15.0, 20.0, 40.0, 35.0, 35.0, 30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

distanza/v rel. [20.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 60.0, 20.0, 80.0, 20.0, 20.0, 60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 
 
Come esempio sono riportate nella tabella di seguito le soluzioni prodotte 

dalla simulazione impostando un punteggio obiettivo di 72. 
 

ratings weights distances v11 

[60.0, 88.0, 55.0, 89.0, 
100.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 100.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
70.0, 70.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[100.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 100.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 72.02 

[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
100.0, 84.0, 95.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 100.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
70.0, 70.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[100.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 100.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 72.02 

[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
100.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 100.0] 

[66.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
70.0, 70.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[100.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 100.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 72.00 

[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
100.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 100.0] 

[30.0, 40.0, 66.0, 30.0, 70.0, 
70.0, 70.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[100.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 100.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 72.00 

[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
100.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 100.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 66.0, 70.0, 
70.0, 70.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[100.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 100.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 72.00 

[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
100.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 100.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
70.0, 70.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
66.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[100.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 100.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 72.00 

[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
100.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 100.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
70.0, 70.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 61.0] 

[100.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 100.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 72.00 

[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
100.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 100.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
70.0, 70.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[100.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 100.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 72.26 
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[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
100.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 100.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
70.0, 70.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[100.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 100.0, 81.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 72.26 

[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
100.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 100.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
70.0, 70.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[100.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 100.0, 80.0, 21.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 72.26 

[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
100.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 100.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
70.0, 70.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[100.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 100.0, 80.0, 20.0, 21.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 60.0] 72.26 

[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
100.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 100.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
70.0, 70.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[100.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 100.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
61.0, 20.0, 80.0, 60.0] 72.26 

[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
100.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 100.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
70.0, 70.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[100.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 100.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 21.0, 80.0, 60.0] 72.26 

[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
100.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 100.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
70.0, 70.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[100.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 100.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 81.0, 60.0] 72.26 

[60.0, 30.0, 55.0, 89.0, 
100.0, 84.0, 37.0, 76.0, 83.0, 
57.0, 44.0, 69.0, 100.0] 

[30.0, 40.0, 30.0, 30.0, 70.0, 
70.0, 70.0, 40.0, 35.0, 35.0, 
30.0, 35.0, 40.0, 25.0] 

[100.0, 60.0, 100.0, 40.0, 80.0, 
60.0, 100.0, 80.0, 20.0, 20.0, 
60.0, 20.0, 80.0, 61.0] 72.26 

 
 
9.4. Questionario 

 
In questa sezione viene presentato il questionario approvato il 12 di di-

cembre del 2021 e inviato alle aziende tra gennaio e febbraio del 2022. 
 

TRACCIABILITÀ DIGITALE DI FILIERA 
CREARE RELAZIONI AZIENDALI COLLABORATIVE PER LO SVILUPPO 

SOSTENIBILE DEL TERRITORIO 
 

 
Università di Verona 

Dipartimento di Economia Aziendale 
Via Cantarane 24, 37129 Verona 

 
Fondazione Cariverona 

Via Achille Forti, 3/A, 37121 Verona 
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Gentile Sig./Sig.ra, 
Il Dipartimento di Economia Aziendale dell’Università di Verona, con il 

sostegno di Fondazione Cariverona, sta conducendo una ricerca finalizzata a 
identificare e sperimentare una metodologia per la creazione di valore e la 
misurazione dell’impatto economico, ambientale e sociale di un ecosistema 
organizzativo territoriale di aziende. 

Tale ecosistema, caratterizzato da una rete di fornitura di aziende orto-
frutticole, adotterà un sistema di tracciabilità digitale. La piattaforma permet-
terà di individuare, monitorare e misurare in tutte le fasi della supply chain 
12 indicatori di sostenibilità condivisi dalle aziende della rete. Questo per-
metterà alle aziende di monitorare la propria filiera in modo efficace e di 
individuarne rapidamente le criticità, stabilendo un chiaro percorso per mi-
gliorare la propria performance e aumentare l’impatto territoriale. 

La sua partecipazione a questo questionario è fondamentale per riuscire a 
rispondere a domande di interesse organizzativo e accademico, che riteniamo 
estremamente rilevanti nell’attuale contesto. Ci siamo sforzati di abbreviare 
la durata del suo impegno il più possibile. 

La partecipazione al questionario le garantirà di ricevere il report finale 
della ricerca contenente i risultati, sperando che possa essere per lei di inte-
resse. Inoltre, riceverà l’invito a partecipare all’evento finale per la presen-
tazione dei risultati e discussione sulla tematica. 

Sottolineiamo che tutte le risposte che darà a questo questionario saranno 
elaborate in forma anonima, aggregata ed utilizzate per le sole finalità scien-
tifiche sopra indicate. 

Le segnaliamo inoltre che le risposte sono misurate, dove non indicato 
diversamente, con una scala da 1 a 5 legata al suo essere d’accordo con le 
affermazioni proposte. Quando la scala è differente altre indicazioni sono 
fornite prima della domanda. 

Nel questionario troverà diversi riferimenti ai “principi dell’Economia 
Civile”. Con questo termine si intende un modo di pensare al sistema econo-
mico basato su alcuni principi – come la reciprocità, la gratuità e la fraternità 
– che superano la supremazia del profitto o del mero scambio strumentale 
nell’attività economica e finanziaria. L’Economia Civile cerca di tradurre la 
convinzione che una buona società è frutto sia di un mercato che funziona 
sia di processi che attivano la solidarietà da parte di tutti i soggetti. Quindi, 
l’attenzione alla persona non è elusa né rimandata alla sfera privata o a qual-
che forma di pubblica filantropia che si limita a curare le disfunzioni del 
mercato. In poche parole, l’economia civile propone un umanesimo del mer-
cato. 
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Per eventuali domande e/o informazioni potete scrivere ad uno dei se-
guenti indirizzi: 

• cecilia.rossignoli@univr.it – Università degli Studi di Verona 
• sofiavalentina.pelosi@univr.it – Università degli Studi di Verona 

 
0. ANAGRAFICA 
 
0.1 Anagrafica aziendale 
0.1.1 Ragione sociale:  
0.1.2 Sede legale:  
0.1.3 Sede operativa:  
0.1.3 Sito web:  
0.1.4 N° dipendenti impiegati in azienda: 

☐ meno di 10 
☐ da 10 a 49 
☐ oltre 50 

 
0.2 Referente 
0.2.1 Nome e cognome: 
0.2.2 E-mail: 
0.2.3 Telefono: 
 
0.3 Rete aziendale 
Ruolo dell’azienda nella rete della Brun Gelmino SRL. È possibile sce-
gliere più di un ruolo: 

☐ Produttore 
☐ Trasformatore 
☐ Altro: 

L’azienda dispone di fornitori per i prodotti commercializzati dal primo se-
mestre 2020 al primo semestre 2021 con la Brun Gelmino S.r.l.? 
☐ Sì ☐ No 
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0.4 Fornitori 
Qualora l’azienda disponesse di fornitori per i prodotti commercializzati, si 
avvale di fornitori diretti o indiretti? 
N° fornitori diretti:  
N° fornitori indiretti:  
 
1. GOVERNANCE, STRATEGIA E AMBIENTE 

Quando non indicato diversamente nella domanda, le risposte sono basate 
su scala a base 5 dove: 
1 2 3 4 5 

mai 
considerato 
(no) 

considerato ma 
non ritenuto 
significativo (no) 

considerato 
significativo ma 
non (ancora) 
applicato 

considerato 
significativo e 
applicato in minima 
parte 

applicato 
significativamente in 
azienda 

 
1.1 Governance 
  1 2 3 4 5 

1.1.1 L’azienda re-investe gli utili in progetti di ricerca e 
sviluppo coerenti con i principi dell’Economia Ci-
vile? ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

1.1.2 Ha un Codice Etico (o una carta dei valori) all’in-
terno dell’azienda basata sui principi dell’Econo-
mia Civile? ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

1.1.3 È previsto un sistema di coinvolgimento dei princi-
pali portatori di interesse (stakeholder) per tenere 
conto delle loro aspettative rilevanti nelle decisioni 
aziendali? ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 1.1.4 In caso di risposta affermativa (4 o 5), a quali portatori di interesse 
(stakeholder)? 
☐ Collaboratori 
☐ Istituzioni 
☐ Fornitori 
☐ Clienti 
☐ Altro: 
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1.2 Comunità 
  1 2 3 4 5 

1.2.1 L’azienda privilegia l’assunzione di personale opera-
tivo della comunità locale? ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

1.2.2 L’azienda privilegia l’assunzione di manager della 
comunità locale? ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

1.2.3 L’azienda supporta investimenti e iniziative a favore 
della comunità locale? ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 1.2.4 L’azienda promuove e tutela delle caratteristiche peculiari nel pro-
prio territorio, investendo nelle seguenti tipologie? (In caso di rispo-
sta affermativa, selezionare tra le voci elencate sotto) 
☐ Denominazioni DOP, DOC, IGP, ecc. 
☐ Lavoro artigianale (non standardizzato) 
☐ Produzioni a rischio scomparsa 
☐ Altro: 
 

1.3 Strategia inter-organizzativa 
 1.3.1 L’azienda fa parte di qualche rete collaborativa nel territorio? (In 

caso di risposta affermativa, selezionare tra le voci elencate sotto) 
☐ Reti di filiera 
☐ Gruppi di acquisto 
☐ Consorzi 
☐ Organizzazioni di produttori 
☐ Cooperative 
☐ Altro: 

 
1.4 Comunicazione e trasparenza 
  1 2 3 4 5 

1.4.1 L’azienda comunica al proprio interno le proprie stra-
tegie, in particolare quelle legate alla sostenibilità? ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 
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1.4.2 L’azienda comunica verso i propri portatori di inte-
resse (stakeholder) esterni le proprie strategie, in par-
ticolare quelle legate alla sostenibilità? ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 1.4.3 In caso di risposta affermativa (4 o 5), attraverso quali sistemi? (sele-
zionare tra le voci elencate sotto) 
☐ Report ambientale/sociale/di sostenibilità/integrato 
☐ Sezione sostenibilità sul sito web 
☐ Altre forme di comunicazione (specificare)  

 1.4.4 L’azienda adotta strumenti per promuovere la legalità? (selezionare 
tra le voci elencate sotto) 
☐ Moneta e fatturazione elettronica 
☐ Regolarità dei contratti 
☐ Azioni in terreni confiscati alla mafia 
☐ Lotta al caporalato 
☐ Altro: 

 
1.5 Tutela dell’ambiente 
  1 2 3 4 5 

1.5.1 L’azienda adotta azioni per il controllo delle emis-
sioni nell’aria? ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

1.5.2 L’azienda adotta azioni per il controllo degli scari-
chi idrici? ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

1.5.3 
L’azienda adotta azioni per la riduzione e il corretto 
smaltimento dei diversi tipi di rifiuti solidi ed even-
tuali sostanze pericolose? ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

1.5.4 L’azienda evidenzia la filiera nei suoi prodotti/ser-
vizi? ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 
 

2. RISORSE UMANE 

Quando non indicato diversamente nella domanda, le risposte sono basate 
su scala a base 5 dove: 
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1 2 3 4 5 

mai 
considerato 
(no) 

considerato ma 
non ritenuto 
significativo (no) 

considerato 
significativo ma 
non (ancora) 
applicato 

considerato 
significativo e 
applicato in minima 
parte 

applicato 
significativamente in 
azienda 

 
2.1 Gestione delle relazioni fra i dipendenti 
2.1.1 L’organizzazione si impegna a creare un ambiente lavorativo guidato 

da principi di rispetto per il lavoratore in quanto essere umano, supe-
rando i limiti minimi di tutela imposti dalla legge. Per esempio, ha 
adottato una (o più) delle seguenti misure: 
☐ Bonus, premi di produzione o incentivi legati alla produttività 
☐ Flessibilità nella gestione dell’orario di lavoro 
☐ Turni di lavoro che prevedano le pause per esigenze personali 
☐ Turni di lavoro che tengano in considerazione le avversità climati-

che 
☐ Altro: 

2.1.2 L’organizzazione monitora il clima aziendale tramite incontri perio-
dici con l’obiettivo di creare un ambiente lavorativo in cui si rispetti 
la dignità dei lavoratori e vengano presi in considerazione i loro bi-
sogni? 

 1 2 3 4 5 

 ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 
2.2 Remunerazione equa e benefit sociali 
  1 2 3 4 5 

2.2.1 L’organizzazione rispetta i principi di giustizia, 
equità e trasparenza nella retribuzione dei dipendenti, 
ad esempio stipendi che siano in linea con la media 
del settore e del territorio, che possano garantire la di-
gnità del lavoratore, che siano non discriminatori tra 
le varie tipologie di lavoratore. ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2.2.2 L’organizzazione supporta l’integrazione dei propri 
lavoratori e familiari nella società civile/ambiente so-
ciale, ad esempio, tramite aiuti alle famiglie in condi-
zioni di svantaggio, assistenza medica o legale, o con ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 
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partecipazione ad attività di volontariato/collabora-
zione con gli enti locali. 

 
2.3 Prevenzione, salute e sicurezza sul posto di lavoro 
  1 2 3 4 5 

2.3.1 L’organizzazione educa i propri lavoratori circa i ri-
schi connessi all’attività lavorativa al fine di preve-
nire gli incidenti e salvaguardarne la salute, supe-
rando i minimi requisiti di legge e rispettando gli stan-
dard internazionali. ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

2.3.2 L’organizzazione costituisce dei comitati per la Sa-
lute e la Sicurezza composti da una selezione di lavo-
ratori con l’obiettivo di monitorare le attività in tale 
ambito. Applica la legge 81/2008 in materia di salute 
e di sicurezza dei lavoratori nel luogo di lavoro. ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 
3. CATENA DI FORNITURA – SUPPLY CHAIN 

Quando non indicato diversamente nella domanda, le risposte sono basate 
su scala a base 5 dove: 
1 2 3 4 5 

mai 
considerato 
(no) 

considerato ma 
non ritenuto 
significativo (no) 

considerato 
significativo ma 
non (ancora) 
applicato 

considerato 
significativo e 
applicato in minima 
parte 

applicato 
significativamente in 
azienda 

 
3.1 Gestione della catena di fornitura 
3.1.1 La sua impresa gestisce internamente in modo integrato i processi di 

gestione della catena di fornitura? (selezionare tra le voci elencate 
sotto): 
☐ Approvvigionamenti 
☐ Produzione 
☐ Pianificazione produzione 
☐ Gestione scorte 
☐ Distribuzione 
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  1 2 3 4 5 

3.1.2 La pianificazione e l’allocazione di risorse materiali 
vengono gestite in accordo tra più funzioni aziendali? 
Ad esempio, ordini di materie prime, pianificazione 
produzione, gestione ordini ai clienti. ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

3.1.3 Le misurazioni delle prestazioni (indicatori di perfor-
mance) vengono gestite in accordo tra più funzioni 
aziendali? Ad esempio, ordini di materie prime, pia-
nificazione produzione, gestione ordini ai clienti. ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

3.1.4 I percorsi di miglioramento per i processi interni di 
gestione della catena di fornitura sono definiti in 
modo esplicito e integrato? Ad esempio, sono indicati 
in modo chiaro e trasparente le procedure operative 
che i fornitori devono seguire. ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 
3.2 Comunicazione e condivisione obiettivi lungo la catena 
di fornitura 
  1 2 3 4 5 

3.2.1 Le informazioni a supporto delle decisioni vengono 
condivise con attori chiave della catena di fornitura a 
monte (fornitori)? ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

3.2.2 Le informazioni a supporto delle decisioni vengono 
condivise con attori chiave della catena di fornitura a 
valle (clienti)? ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

3.2.3 Gli obiettivi di performance (economico-finanziario, 
di servizio al cliente) sono condivisi tra gli attori 
chiave della catena di fornitura? ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

3.2.4 Gli obiettivi di sostenibilità sono esplicitati e condi-
visi tra gli attori chiave della catena di fornitura? Ad 
esempio, sono illustrati in documenti condivisi tra i 
diversi fornitori. ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 
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3.3 Performance e gestione delle strategie di sostenibilità 
  1 2 3 4 5 

3.3.1 La sua impresa condivide supporti IT e informativi 
per scambiare le informazioni tra attori della catena 
di fornitura? ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

3.3.2 Le scelte di sostenibilità lungo la catena di fornitura 
sono considerate centrali? Si fa riferimento alla cen-
tralità e rilevanza dei temi di sostenibilità per gli attori 
coinvolti nella catena. ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

 
 3.3.3 Su quali iniziative di sostenibilità opera prevalentemente la catena di 

fornitura? (selezionare tra le voci elencate sotto): 
☐ Riduzione scarti/rifiuti 
☐ Efficienza energetica / Utilizzo fonti rinnovabili 
☐ Utilizzo di materiali riciclati 
☐ Riduzione emissioni 
☐ Adozione codici di condotta tra attori della supply chain 
☐ Riduzione discriminazioni/lavoro minorile/condizioni di lavoro 

non etiche 
 3.3.4 Quali processi della catena di fornitura sono maggiormente esposti ai 

temi centrali di sostenibilità? (selezionare tra le voci elencate sotto): 
☐ Scelta fornitori/ Approvvigionamenti 
☐ Produzione 
☐ Pianificazione produzione 
☐ Gestione scorte 
☐ Trasporto e distribuzione 
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4. MARKETING 

Quando non indicato diversamente nella domanda, le risposte sono basate 
su scala a base 5 dove: 
1 2 3 4 5 

mai 
considerato 
(no) 

considerato ma 
non ritenuto 
significativo (no) 

considerato 
significativo ma 
non (ancora) 
applicato 

considerato 
significativo e 
applicato in minima 
parte 

applicato 
significativamente in 
azienda 

 
4.1 Visione esterna – Importanza relativa degli attributi di 
sostenibilità ambientale 
 
4.1.1 Quanto pensi che i consumatori siano attenti a 

questi aspetti nelle loro scelte di prodotti agro-ali-
mentari? 

1 2 3 4 5 

       

 Riduzione scarti/rifiuti e riciclo ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

       

 Efficienza energetica / Utilizzo fonti rinnovabili ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

       

 Donazioni a progetti di sviluppo sociale o ambientale ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

       

 Artigianalità del processo produttivo, tipicità e ori-
gine dei prodotti ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

       

 Investimenti in ricerca e sviluppo ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

       

 Pratiche di coltivazione e produzione, uso di sostanze 
chimiche sintetiche ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 
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4.2 Visione esterna – Importanza relativa degli attributi di 
sostenibilità sociale 
 
4.2.1 Quanto pensi che i consumatori siano attenti a 

questi aspetti nelle loro scelte di prodotti agro-ali-
mentari? 

1 2 3 4 5 

       

 

Rispetto dei lavoratori (ad esempio, retribuzione equa 
dei dipendenti, condizioni di lavoro, riduzione discri-
minazioni, clima aziendale, sicurezza sul lavoro, fles-
sibilità nella gestione dell’orario) ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

       

 
Presenza di un codice etico e attenzione alla legalità 
(ad esempio, regolarità di fatturazione, regolarità nei 
contratti, attività in terreni confiscati alla mafia) ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

       

 
Aspetti salutistici e nutrizionali (ad esempio legati 
alle pratiche di coltivazione e produzione, alle so-
stanze chimiche adottate) ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

       

 
Attenzione alla comunità locale (ad esempio in rela-
zione alle assunzioni, ai fornitori, a pratiche non ri-
schiose per il territorio e le comunità) ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

       

 Donazioni a progetti di sviluppo sociale o ambientale ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 
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5. OSSERVAZIONI 

Grazie per aver concluso la compilazione del questionario. Que-
sto spazio è a sua disposizione per osservazioni e/o commenti in 
merito alle domande svolte. 
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Sofia Pelosi 

Sofia Pelosi è borsista di ricerca per l’Università degli Studi di Verona, 
MA in Management of Information Systems and Digital Innovation. Nel pro-
getto “Tracciabilità Digitale di Filiera” si è occupata di Social Network Ana-
lysis applicato alla Supply Chain e di raccolta dati nell’ambito delle reti di 
aziende. 
 
Elena Claire Ricci 

Elena Claire Ricci è ricercatore in Economia ed estimo rurale presso il 
Dipartimento di Management dell’Università degli Studi di Verona. Ha ot-
tenuto una laurea magistrale in Scienze Ambientali (Università degli Studi 
di Milano Bicocca), un MSc in Environmental and Resource Economics 
(University College London) e il titolo di Dottore di Ricerca in Scienze Eco-
nomiche (Università degli Studi di Milano). 
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Cecilia Rossignoli è professore ordinario di Organizzazione aziendale presso 

l’Università degli Studi di Verona, Dipartimento di Management. In precedenza 
ha ricoperto il ruolo di ricercatore presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano. Ha ricoperto anche l’incarico di docente di sistemi informativi gestio-
nali presso l’Università di Bologna. È direttore del Master in ICT Management 
presso CUOA Business School. È socio e Co-fondatore di ItAIS (Italian Chapter 
dell’AIS – Associazione Internazionale di Sistemi informativi) di cui è stata an-
che presidente. É autrice di pubblicazioni su tematiche che riguardano l’organiz-
zazione aziendale, le reti d’impresa e gli impatti delle ICT sulle imprese. 

 
Ivan Russo 

Ivan Russo è professore ordinario di Economia e gestione delle imprese 
presso il Dipartimento di Management dell’Università di Verona. Le sue aree 
di ricerca e di pubblicazione si occupano principalmente di supply chain ma-
nagement, logistica e marketing. È Presidente del Comitato Tecnico Scienti-
fico dell’ITS LAST in Logistica e referente imprese per il Master in Logistica 
Integrata – SCM dell’Università di Verona. È Coordinatore del Comitato Tec-
nico Scientifico della Rete Innovativa Regionale (RIR) Ri-VELO in Logistica.  
 
Alessandro Zardini  

Alessandro Zardini è professore associato di Organizzazione Aziendale 
presso l’Università degli Studi di Verona, Dipartimento di Management. È 
docente di Business Analytics e di Organizzazione dei Sistemi Informativi 
Aziendali, nelle sedi di Verona e Vicenza, docente nel corso di Dottorato di 
Ricerca in Management and Accounting dell’Università degli Studi di Ve-
rona e di Udine. È coordinatore didattico dell’Executive Master in ICT Ma-
nagement presso il CUOA Business School di Altavilla Vicentina. É autore 
di pubblicazioni su tematiche che riguardano l’organizzazione aziendale, le 
reti d’impresa e gli impatti delle ICT sulle imprese. 
 
Alessia Zoppelletto 

Alessia Zoppelletto è dottoranda di ricerca presso l’Università di Trento 
(SUSTEEMS PhD Program) e cultore della materia in Organizzazione 
Aziendale presso l’Università degli Studi di Verona., Dipartimento di Mana-
gement. Collabora attivamente con l’Osservatorio 4.0 del competence center 
SMACT sui temi legati alla trasformazione digitale delle imprese. La sua 
attività di ricerca è orientata ad approfondire gli impatti che la trasformazione 
digitale può avere sulle transizioni sostenibili, a livello organizzativo ed in-
ter-organizzativo.  
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TRACCIABILITÀ DIGITALE
DI FILIERA

Creare relazioni
aziendali collaborative
per lo sviluppo
sostenibile del territorio

a cura di 
Cecilia Rossignoli

FrancoAngeli
La passione per le conoscenze

Per il progetto «Tracciabilità digitale di filiera», sostenuto dalla Fonda-
zione Cariverona, i gruppi di ricerca del Dipartimento di Management del-
l’Università di Verona e dell’Università eCampus hanno lavorato per iden-
tificare e sperimentare una metodologia per la creazione di valore e per la
misurazione dell’impatto economico-aziendale, ambientale e sociale di un
ecosistema organizzativo di aziende ortofrutticole, adottando una piat-
taforma cloud per monitorare la propria rete in modo efficace e per indivi-
duarne le criticità.
Nel corso di due anni sono state coinvolte 17 aziende, localizzate in tut-

to il territorio nazionale, ed è stato sviluppato un software dedicato all'a-
nalisi dei dati raccolti per elaborare un indice sintetico di sostenibilità del-
l'intera filiera, in accordo con i criteri e i parametri della Matrice dell’Eco-
nomia Civile.
Il modello, replicabile e scalabile per sua natura, può diventare una best

practice da estendere ad altre aziende e settori. Grazie al coinvolgimento
di diversi attori e alla generazione di evidenze, si può offrire ai policy
makers strumenti per la pianificazione e lo sviluppo sostenibili.

Cecilia Rossignoli è professore ordinario di Organizzazione aziendale pres-
so l'Università degli Studi di Verona, Dipartimento di Management. In prece-
denza. ha svolto la sua attività di ricerca e di didattica presso l'Università Cat-
tolica del Sacro Cuore di Milano dove è stata co-fondatrice e direttore scientifi-
co del Cetif, Centro di ricerca sulle tecnologie informatiche e finanziarie. I suoi
interessi di ricerca coprono l'area degli studi organizzativi e dei sistemi infor-
mativi aziendali. Su questi temi ha pubblicato oltre 170 lavori.
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(a

 cu
ra

 d
i ) TRACCIABILITÀ DIGITALE DI FILIERA

10365.50_365.1049  08/06/23  11:13  Pagina 1


	00_Rossignoli_Indice
	01_Rossignoli_Indice_figure
	02_Rossignoli_Introduzione
	03_Rossignoli_Cap.1
	04_Rossignoli_Cap.2
	05_Rossignoli_Cap.3
	06_Rossignoli_Cap.4
	07_Rossignoli_Cap.5
	08_Rossignoli_Cap.6
	09_Rossignoli_Cap.7
	10_Rossignoli_Cap.8
	11_Rossignoli_Cap.9
	12_Rossignoli_Bibliografia
	Pagina vuota

	13_Rossignoli_Autori
	Pagina vuota
	Pagina vuota
	Pagina vuota



